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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
ENTE 
 

1) Ente proponente il progetto:  
 

Caritas Italiana 
La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale Italiana) con lo scopo di promuovere 
«la testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista 
dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e 
con prevalente funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto). È nata nel 1971, per volere di Paolo VI, nello spirito 
del rinnovamento avviato dal Concilio Vaticano II. Ha prevalente funzione pedagogica, cioè tende a far crescere 
nelle persone, nelle famiglie, nelle comunità, il senso cristiano della Carità. 
Nel 1977 ha stipulato la convenzione col Ministero della Difesa per accogliere obiettori di coscienza al servizio 
militare e nel 2001 è stata tra i primi enti a realizzare progetti di servizio civile nazionale. 
 
Caritas diocesana di Roma 
La Caritas Diocesana di Roma, costituita il 10 ottobre 1979 come ufficio pastorale della Diocesi di Roma da S.E. 
Cardinale Vicario Ugo Poletti, che ne affida la direzione a don Luigi di Liegro, è “l’organismo pastorale istituito 
dal Vescovo al fine di promuovere la testimonianza della carità delle comunità diocesane e delle comunità 
intermedie, specie parrocchiali” ovunque esista uno spazio di azione per promuovere la solidarietà nello spirito 
della solidarietà cristiana, intervenendo “in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale 
dell’uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione 
pedagogica”  
Negli oltre 25 anni della sua storia la Caritas romana si è impegnata nelle istanze di valore statutarie, perché 
l’educare alla carità si potesse tradurre in comportamenti concreti, in modi di sentire e in stili di pensiero. A 
riguardo valga il monito dell’Apostolo Giovanni “non si può amare a parole, ma nelle opere”.  
Sullo sfondo di questo fondamentale impegno è stato dato vita a: li Centro di Ascolto per Stranieri; la Mensa di 
Colle Oppio; l’Ostello alla Stazione Termini; l’ambulatorio medico per emarginati esclusi dal sistema sanitario; 
la casa famiglia per malati di AIDS; altri servizi, per dare risposta alle emergenze e anche per fronteggiare 
situazioni di disagio, affiancando l’azione dei Settori Pastorali per il Volontariato, per il Territorio e per 
l’Educazione alla Pace ed alla Mondialità. 
 

L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande per il presente progetto è:  
CARITAS DIOCESANA DI ROMA – AREA PACE E MONDIALITA’ 
Piazza San Giovanni in Laterano 6/a  00184 Roma  
tel. 0669886383    Fax 0669886250      E-mail (solo per informazioni) sepm@caritasroma.it  
Persona di riferimento: Andrea Guerrizio 

 
 

2) Codice di accreditamento:       NZ01752 
 

            
3) Albo e classe di iscrizione:       NAZIONALE     1° 

 
 
 
 
 
 
  

mailto:sepm@caritasroma.it
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
4) Titolo del  progetto: 

NON SOLO ALLOGGIO – ROMA. Orientamento, integrazione e sensibilizzazione per richiedenti e titolari 
di protezione internazionale 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
Settore: Assistenza 
Area di intervento: Immigrati, profughi 
Codice: A04 
 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 
progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; 
identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto 

 
Il presente progetto individua l’ambito di azione nell’accoglienza ed integrazione di richiedenti asilo e protetti 
internazionali sul territorio della Diocesi di Roma, sostanzialmente coincidente con il territorio del Comune di 
Roma 
 

6.1 Il contesto territoriale – Roma Capitale 
Stando ai dati forniti dall’Ufficio statistico di Roma Capitale, al 31.12.2016 la popolazione residente a Roma 

ammonta a 2.877.215 cittadini, dei quali 1.364.433 uomini e 1.512.782 donne: questi dati confermano la 

capitale in quanto città più popolosa d’Italia, peraltro con una popolazione stabilmente crescente a partire 

dalla fine degli anni ’90 ad oggi (anche rispetto al 2015 il dato cresce, al 31.12.2016, dello 0,5%). 

È bene tuttavia sottolineare che tale crescita non deriva da un incremento delle nascite, al contrario la 

distribuzione per età ricalca il profilo tipico delle popolazioni “occidentali”, caratterizzata da una progressiva 

diminuzione del tasso di natalità e dal parallelo incremento della sopravvivenza in vita. Con un’età media 

alta (di poco superiore ai 45 anni), anche l’analisi della distribuzione per classi di età rimarca il 

sovradimensionamento della popolazione anziana su quella giovane: 13,4% fino a 14 anni, 64,7% da 15 a 64 

anni, 21,9% da 65 anni in su.  

Questi dati trovano ulteriore conferma dall’analisi della composizione delle famiglie romane, la cui 

dimensione media è pari appena a 2,1 componenti, un valore stabile rispetto al 2015. In più, il 44,1% delle 

famiglie è costituito da persone sole (famiglie “monocomponente”). (Cfr. Popolazione: Indici di struttura e 

dinamica, Anno 2016, Ragioneria Generale I, Direzione Sistemi informativi di pianificazione e controllo 

finanziario U.O. Statistica, Roma) 

La stagnazione demografica che queste evidenze statistiche suggeriscono è nella realtà molto mitigata 

dall’apporto della popolazione straniera, che complessivamente rappresenta il 12,2% del totale dei residenti 

(pari a 364.632 residenti al 01.01.2016).  

L’incremento della popolazione straniera è evidente su tutta l’area della Città metropolitana di Roma, 

laddove dal 2004, quando la popolazione straniera era pari a 145.004 unità, si registra un incremento 

percentuale del 154%, detenendo il record del maggior numero di cittadini stranieri (in valore assoluto) 

all’interno del suo territorio rispetto alle altre 9 città metropolitane. (CFR. Primo Rapporto statistico sull’area 

metropolitana romana Anno 2016, Ufficio di Statistica Città metropolitana di Roma Capitale e Ufficio di 

Statistica Roma Capitale). 

Le problematiche relative alla crescita demografica della città si associano, dal punto di vista economico, ad 

una certa difficoltà nel recuperare terreno dopo gli anni più bui della crisi: mentre si registra una timida 

ripresa delle attività imprenditoriali a livello nazionale, sul territorio dell’Area metropolitana di Roma a 

partire dal 2010 il numero delle imprese registrate cresce sempre meno. 

Di queste, il 75% sono attive nel settore terziario; includendo anche il commercio la quota sale all’87%.  In 

particolare nell’area romana rispetto alla media nazionale sono più sviluppate le attività che ruotano intorno 

ai servizi alle imprese, all’intermediazione finanziaria e alla compravendita di immobili, quelle legate alla 

pubblica amministrazione e ai servizi collettivi e personali, oltre alle attività dei servizi di informazione e 

comunicazione dovute anche alla presenza di importanti centri di produzione e trasmissione radiotelevisiva. 
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In generale, i settori trainanti dell’economia romana sono il commercio all’ingrosso e al dettaglio (30,7%), il 

settore delle costruzioni (15,3%), i servizi di alloggio e ristorazione (8,7%). 

Anche l’andamento dell’occupazione nell’area romana ha avuto negli ultimi anni periodi alterni, tra fasi di 

moderato restringimento della base occupazionale e fasi più recenti contraddistinte da una parziale ripresa. 

In particolare, i settori che negli ultimi 7 anni sono andati maggiormente incontro ad una riduzione degli 

occupati sono stati l’industria (-17,1%, pari a -25mila persone), i trasporti (-13,8%, pari a -16mila persone) e 

l’edilizia (-10%, pari a -10mila persone, per quanto complessivamente il settore abbia tenuto più che rispetto 

al contesto nazionale). 

Bisogna anche evidenziare che è cresciuta in maniera trasversale a tutti i settori l’incidenza delle 

professionali non qualificate, pari al 12,8% del totale degli occupati; significativi rimangono anche i livelli di 

precarietà del lavoro, specie per le fasce d’età più giovani.  

Inoltre, si segnala l’incremento del lavoro part-time, sempre meno legato alle scelte personali e sempre più 

determinato dalla crisi economica che impone agli imprenditori una riduzione delle ore di lavoro invece che 

dei posti di lavoro tout court. (CFR. Il Mercato del lavoro nell’area metropolitana romana 2008-2015, Ufficio 

di Statistica Città metropolitana di Roma Capitale e Ufficio di Statistica Roma Capitale). 

Ad accentuare la condizione di difficoltà economica connessa all’andamento del mercato del lavoro, sul 

territorio di Roma incide negativamente anche la pressione delle spese immobiliari, particolarmente 

elevate nella Capitale rispetto alla media nazionale. Roma si conferma infatti essere la città con i più alti 

canoni di locazione per unità di superfice, i quali variano da un minimo di 112,3 e/mq nel caso di 

applicazione di canone concordato ad un massimo di 118,1 e/Mq per le locazioni del segmento ordinario di 

lungo periodo. 

Pe chi abita in affitto, le spese connesse all’alloggio rappresentano una fetta importante del budget mensile 

familiare, tanto da divenire insostenibili in caso di difficoltà economica: nel solo 2016 nell’area 

metropolitana di Roma sono stati emessi 6.183 sfratti per morosità, ovvero 1 ogni 279 famiglie (CFR.  Gli 

fratti in Italia. Andamento delle procedure di rilascio di immobili ad uso abitativo, Ministero dell’interno, 

anno 2016)  

Luci e ombre del tessuto sociale ed economico della città sono bene riassunte dall’ Indice di Disagio Sociale 

(IDS), il quale offre una media ponderata dei tassi di disoccupazione, occupazione, concentrazione giovanile, 

scolarizzazione. Il valore più elevato viene raggiunto nel VI Municipio (4,96); complessivamente, 7 municipi 

su 15 presentano valori medio-alti, ovvero oscillati tra 0 e >1,5 (CFR. Censimento Roma Capitale, 2011). 

Un quadro così eterogeneo e territorialmente esteso dipende dal fatto che, sebbene alcuni dei municipi 

romani siano ancora piuttosto netti nella composizione della popolazione residente, negli ultimi decenni si 

è assistito ad una tendenziale complessificazione dei caratteri socio-economici dei territori, con una perdita 

progressiva di confini tra centro e periferia. La struttura sociale urbana di molte aree ha visto sommare agli 

insediamenti preesistenti nuove tipologie di abitanti (per esempio immigrati, residenti provenienti dai centri 

e dalle prime periferie urbane), con una conseguente stratificazione della popolazione a vari livelli 

(economica, culturale, religiosa, etc.); in queste aree coesistono, interagiscono e si evolvono gruppi fragili 

italiani, immigrati di recente insediamento o già integrati nel tessuto sociale ed economico, pensionati, 

famiglie appartenenti al ceto medio e impiegatizio. Se da un lato questa porosità tra gruppi diversi scongiura 

la ghettizzazione delle classi sociali più fragili e agevola la possibilità di integrazione sociale, dall’altro questa 

convivenza richiede una gestione attenta del territorio e delle sue risorse, specie laddove una prevalenza di 

precarietà occupazionale e bassi livelli di vivibilità possono sfociare in conflitti tra residenti. 

Emerge quindi un quadro sociale nel quale, sebbene persistano aree territoriali ancora piuttosto omogenee 

per livello socio-economico, si assiste ad una tendenziale stratificazione, che dovrebbe far riflettere e 

mettere in discussione le classiche teorie interpretative basate sulla frattura tra “centro” e “periferia” (CFR. 

Rapporto Annuale 2017, Istat) 

La presenza di sacche di disagio sociale ormai trasversali a tutti i Municipi di Roma, centro compreso, è ben 

visibile nell’attività quotidiana delle strutture di ascolto e di accoglienza del volontariato e del terzo settore: 
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per quanto concerne la Caritas di Roma nel corso del 2016 sono stati incontrati i bisogni di oltre 48.000 

persone, tra i tre Centri di Ascolto diocesani e i 110 Centri di Ascolto parrocchiali appartenenti alla rete 

diocesana “fattiDirete”; Sono stati erogati 360.000 pasti per oltre 10.000 perone, tra servizi di mensa sociale 

e servizio pasti a domicilio;  1.420 le famiglie in grave difficoltà economica hanno usufruito dell’Emporio 

della Solidarietà, sito all’interno della “Cittadella della Carità - Santa Giacinta”, attraverso il quale rifornirsi 

gratuitamente di cibo e beni per la persona; 5.500 persone da oltre 100 nazioni hanno potuto usufruire di 

16.500 prestazioni sanitarie, temporaneamente non erogabili dal SSN.  (CFR.  “Caritas in cifre”, anno 2016); 

Questi dati sintetizzano in breve la presenza di sacche di emarginazione e povertà che persistono sul 

territorio nonostante la leggera ripresa economica e che, se ignorate, tendono alla cronicizzazione. 
 

 

6.2 L’area di intervento – Immigrati, richiedenti asilo e beneficiari di protezione internazionale a 
Roma 
Con 364.632 stranieri registrati in anagrafe, pari al 12,2% del totale della popolazione, Roma si 

conferma essere la città italiana con il più alto numero di cittadini stranieri residenti; la capitale difatti 

ospita da sola il 10,5% del totale degli stranieri in Italia, con un incremento sempre presente (sebbene 

di misura variabile) di anno in anno.  

Elemento caratterizzante la popolazione straniera è una distribuzione dell’età spostata verso le classi 

più giovani, condizione imputabile a diversi fenomeni: anzitutto un saldo naturale in attivo (+5.547: 

6.112 nascite e 565 morti nel 2015), che fa salire al 17% l’incidenza dei nuovi nati stranieri sul totale 

dei nati (CFR. Osservatorio Romano sulle Migrazioni, 2017). Questo dato, specie se letto in 

concomitanza con quello riferito al numero dei ricongiungimenti familiari (+8.474 rispetto all’anno 

precedente, ovvero il 32,5% del totale dei permessi rilasciati), conferma la tendenza alla stabilizzazione 

e al radicamento delle comunità straniere sul territorio, le quali si arricchiscono di nuclei familiari che 

ricostruiscono stabilmente la propria vita sul territorio cittadino. 

Sempre In merito alla composizione della popolazione straniera, significativà è l’eterogeneità per Paesi 

di provenienza: particolarmente presenti sono i romeni (24,4 % della popolazione straniera a Roma), 

seguiti da filippini (11,2%), bengalesi (7,9%), cinesi (4,7%), polacchi (3,4%), ucraini (18.718). 

Una composizione che richiama quindi la persistenza delle motivazioni economiche come spinta 

prevalente dei flussi, le quali notoriamente coinvolgono soprattutto giovani in età lavorativa, uomini 

(48%) e donne (52%) in egual misura che, non trovando sbocchi lavorativi nel proprio paese, migrano 

nel tentativo di inserirsi nel mercato del lavoro dei paesi di accoglienza. A riprova, a fine 2015 la quota 

dei permessi per lavoro sul totale dei permessi a scadenza era pari al 43,7%.  

Va inoltre sottolineato che, essendo il territorio di Roma ormai da diversi decenni meta dei flussi 

migratori, sul proprio territorio si sovrappongono ai nuovi arrivi le presenze ormai storiche e ben 

inserite; ne consegue la crescita dei permessi di soggiorno a durata illimitata, che non richiedono un 

rinnovo in quanto sono assicurati da una condizione di stabilità duratura nel tempo (CFR. Dossier 

Statistico Immigrazione 2016, Idos). 

Al contempo, pur non essendo interessata per ragioni geografiche da sbarchi nè valicamento di 

frontiere, Roma è sempre stata anche luogo di arrivo di migranti forzati, sia appena giunti sul territorio 

italiano e qundi ancora in procinto di completare l’iter di riconoscimento della protezione, sia 

provenienti da altre regioni dopo aver ottenuto lo status di rifugiato (o comunque una forma di 

protezione). Come nel resto nel Paese, anche a Roma questa quota è andata crescendo negli ultimi 

anni fino a sfiorare il 30% dei permessi a termine: solo nel 2016 sono state 4.990 i richiedenti o protetti 

che si sono rivolti all’Ufficio Immigrazione della Capitale per ricevere accoglienza, un numero superiore 

rispetto ai posti di accoglienza disponibili tra circuito SPRAR (Sistema di Protezione Richiedenti asilo e 

Rifugiati)  e CAS (Centri di Accoglienza Straordinaria) , che suggerisce come la presenza sul territorio di 

questa gruppo di migranti sia ben più ampia dei dati concernenti i beneficiari accolti.   
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A completare il quadro occorre aggiungere i migranti forzati in transito, ovvero persone solo di 

passaggio a Roma nel tentativo di raggiungere altre destinazioni in Europa. Un numero massiccio 

soprattutto negli ultimi anni: pur in assenza di dati certi, si stima che tra il 2014 e il 2016 siano transitate 

a Roma almeno 80mila persone, provenienti principalmente dal Corno d’Africa (Eritrea, Etiopia, Sudan) 

e dirette verso il Nord Europa (CFR. Osservatorio Romano sulle Migrazioni, 2017). 

La composizione eterogenea della popolazione straniera a Roma rimanda di conseguenza a esigenze e 

bisogni diversificati in termini di accoglienza e di integrazione: a seconda del tipo di percorso migratorio 

intrapreso, gli obiettivi e le aspettative legati all’esito di tale percorso saranno diverse, così come 

diversi sono i bisogni e le opportunità. 

Uno degli ambiti di integrazione più significativi, che interessa trasversalmente tutte le tipologie di 

migranti, è di sicuro l’inserimento lavorativo.  Coerentemente con il quadro complessivo, anche la 

componente della popolazione straniera a Roma è impiegata principalmente nei servizi (84%, incluso 

commercio), ed in particolare in quelli collettivi e personali (prevalentemente alle dipendenze di 

famiglie); seguono i lavoratori nel settore delle costruzioni (10,2%) e, in via residuale, nel settore 

agricolo (1,3%). 

Se la ripartizione degli occupati stranieri nei settori economici ricalca grossomodo quella del complesso 

dei residenti, fortemente diversi sono gli inquadramenti e il reddito percepito: circa il 61% degli 

occupati stranieri svolge professioni a bassa qualifica (tra gli italiani il 18%); di conseguenza la 

retribuzione media mensile dei lavoratori dipendenti stranieri è di 912 euro, a fronte dei 1.452 percepiti 

dagli italiani. 

Si conferma quindi il fenomeno di segregazione occupazionale che caratterizza il mercato del lavoro 

della Capitale, laddove le caratteristiche comuni delle professioni più diffuse tra gli stranieri si 

riassumono nelle 3 D: dirty, dangerous, demanding.  

Oltre alle difficoltà connesse al lavoro, un altro nodo critico del percorso di integrazione socio-

economica affrontato dai migranti e protetti internazionali a Roma consiste nell’accesso all' alloggio, 

reso molto complesso dagli elevati canoni di locazione nonché dalla frequente diffidenza da parte dei 

proprietari di casa nei confronti di possibili inquilini stranieri. 

Una situazione lavorativa precaria e le elevate spese da sostenere per accedere ad un alloggio 

rappresentano due ostacoli rilevanti al raggiungimento del completo autosostentamento e al 

mantenimento nel tempo di tale condizione, laddove anche una semplice riduzione delle ore lavorative 

in busta paga può comportare il rischio di tornare in una condizione di dipendenza dal sostegno 

esterno.  

Queste criticità spingono inevitabilmente molti cittadini stranieri verso situazioni abitative irregolari 

quali occupazioni, affitti in nero o sub-affitti speculativi, con effetti dopanti per l'intero mercato 

immobiliare. Inoltre, tale condizione di irregolarità diventa particolarmente dannosa in presenza di 

minori, laddove un ambiente domestico sereno e stabile rappresenta uno degli elementi a tutela del 

benessere psico-fisico del fanciullo. 

Ulteriori conseguenze negative di queste condizioni ambientali avverse si ripercuotono, sul circuito 

dell'accoglienza, laddove il permanere di persone parzialmente autonome dal punto di vista 

economico non fa che sottrarre risorse di prima soglia a chi invece necessita di sostegno immediato e 

completo, prolungando l'esperienza della strada e delle occupazioni a chi, in egual misura rispetto agli 

altri, avrebbe diritto ad un posto letto. 

Oltre a casa e lavoro, alcune ricerche svolte sul territorio (Caritas, IREF, IRES) hanno evidenziato 

ulteriori difficoltà strettamente collegate alla scarsità delle politiche di inclusione sociale e alle 

difficoltà di accesso alle opportunità formative. Molti sono i problemi concreti che rendono 

particolarmente gravosa la vita quotidiana dei migranti: la scarsa conoscenza dei servizi territoriali, 

delle istituzioni e della normativa del paese ospitante, le difficoltà di carattere linguistico, la mancanza 
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di una rete sociale di sostegno, il peso della lontananza delle amicizie e degli affetti e all’atteggiamento 

di diffidenza diffuso nella società ospitante. 

 
6.3 I servizi per l’accoglienza di immigrati, richiedenti asilo e rifugiati sul territorio di Roma  
In quanto polo attrattivo di tutte le tipologie di migrazioni, nella città di Roma sono ormai numerosi i 

servizi dedicati all’ascolto, all’orientamento e all’accoglienza dei migranti, sia di natura pubblica che 

privata. 

Uno dei primi punti di riferimento sul territorio romano fu il Centro di Ascolto Stranieri della Caritas di 

Roma, inaugurato nel 1981 e quindi in anticipo di diversi anni rispetto all’ apertura, nel 1992, 

dell’Ufficio Immigrazione del Comune. 

Al crescere dell’utenza la città si è dotato negli anni di una rete di attori sociali, composta da enti 

pubblici ed enti del privato sociale che a vario titolo e in diversa misura erogano servizi in favore degli 

stranieri, tra i quali:  

 Enti pubblici e privati impegnati nell’inserimento lavorativo: i CPI (Centri per l’impiego), ch 

hanno la funzione di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, erogando inoltre 

orientamento e consulenze alla formazione e al lavoro; COL (Centri di Orientamento al Lavoro del 

Comune di Roma), che erogano servizi di informazione e orientamento al lavoro, redazione CV, 

bilancio di competenze ad italiani e stranieri, percorsi di counselling individuale, seminari formativi 

sulle tecniche di ricerca lavoro e – fungendo da ente promotore – attivano tirocini formativi in azienda; 

il servizio Informagiovani di Roma Capitale, che si rivolge ai giovani d’età compresa tra i 14 e i 35 anni 

e nasce allo scopo di orientare e informare, diffondere le opportunità, ampliare le possibilità di scelta 

dei ragazzi; patronati sindacali (CGIL, CISL, UIL, ACLI, API COLF, etc.) che, con specifici uffici dedicati 

all’utenza straniera, offrono assistenza e consulenza su questioni fiscali e retributive ma anche 

informazione su servizi pubblici che il territorio offre e sulle possibilità di accesso ai medesimi. 

 Enti preposti alla formazione professionale: i CPIA (Centri Provinciali per l’istruzione degli 

Adulti) che hanno lo scopo di coordinare le offerte di istruzione e formazione programmate sul 

territorio e destinate alla popolazione adulta. Organizzano corsi di alfabetizzazione e corsi per 

l’acquisizione delle competenze necessarie per l’inserimento nel mondo del lavoro e per l’esercizio dei 

diritti di cittadinanza. L’ENGIM Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo, un’associazione senza fini di 

lucro che opera per lo sviluppo professionale dei giovani e dei lavoratori. A tale scopo l’ENGIM svolge 

attività di orientamento e di formazione prevalentemente negli ambiti della produzione, della 

manutenzione, dell’informatica e della telematica, utilizzando metodologie didattiche innovative e 

offrendo opportunità di stage tirocini e stage presso le aziende partner.   Il CIOFS (Centro Italiano 

Opere Femminili Salesiane), anch’esso impegnato da quarant’anni nella promozione di opportunità di 

formazione professionale rivolte ai giovani e alle fasce deboli, con l’organizzazione di corsi di 

formazione, riqualificazione professionale, orientamento al mondo del lavoro. Fondazione “Il Faro” 

organizza corsi di formazione professionale soprattutto nell’ambito alberghiero e della ristorazione. 

Enti privati che erogano corsi di formazione professionale in linea con il mercato del lavoro quali: l’UET, 

l’ANCI-ANPA, il CTS, etc. 

Con particolare riferimento a richiedenti asilo e rifugiati, sul territorio di Roma a partire dal 2011 

(ovvero dalla c.d. Emergenza Nord Africa) i servizi di accoglienza sono aumentati in numero e 

dimensioni, non senza una certa frammentazione della qualità e dello standard dei servizi erogati. Tali 

disparità sono state parzialmente livellate a partire dal 2014, quando cioè il Comune di Roma è entrato 

a far parte dello SPRAR.  

Pertanto, ad oggi sono due i principali circuiti di accoglienza dedicati ai migranti forzati: Lo SPRAR e la 

rete dei Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS). 

Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR), in quanto sistema nazionale di 

seconda accoglienza, è composto da una rete strutturale di Enti locali che, attraverso degli enti 
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attuatori, realizzano progetti di accoglienza integrata destinati a richiedenti protezione internazionale, 

rifugiati, titolari di protezione sussidiaria e umanitaria, e minori stranieri non accompagnati. 

Avendo già alle spalle decenni di gestione di servizi di accoglienza, Roma Capitale è entrata nel circuito 

SPRAR il 1° marzo 2014, inizialmente mettendo a disposizione 2.768 posti (pari cioè a circa l’8% del 

totale nazionale), e scendendo successivamente agli attuali 1.800 ca.; a questi si aggiungono ulteriori 

600 posti aggiuntivi (attivati a richiesta del Ministero dell’Interno).  

Ad oggi i beneficiari accolti nei centri SPRAR sono prevalentemente uomini (solo il 13,4% sono donne) 

e in età giovane (il 48,7% ha tra i 18 e i 25 anni); le nazionalità più diffuse sono Nigeria (16,4%) Gambia 

(12,9%), Pakistan con (11,7%) Mali (9,3%).    

Il 53% degli ospiti sono persone cui è stata già riconosciuta una forma di protezione (28,3% titolare di 

protezione umanitaria; 14,8% di protezione sussidiaria; 9,6% rifugiato), un dato sicuramente 

influenzato dalla circolare del Ministero dell’Interno del 5 maggio 2016 che ha richiesto di privilegiare 

l’inserimento di coloro che hanno ottenuto uno status definito nei progetti SPRAR, laddove 

l’accoglienza dei richiedenti asilo sarebbe stata prevalentemente presa in carico delle Prefetture 

territoriali nell’ambito dei Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS). 

L’altro circuito di accoglienza presente a Roma è difatti quello dei Centri di Accoglienza Straordinaria 

(CAS), con 3.683 posti a fine 2016, di cui 1.782 nella Capitale.  

 

Oltre ai servizi di accoglienza, diversi sono gli enti e le strutture che dedicano servizi specifici a rifugiati 

e richiedenti asilo, tra i quali: 

- Sportello SaMiFo presso l’ASL RM1: offre assistenza medica sia di base che specialistica 

presso gli ambulatori di psichiatria, psicologia, ginecologia, ortopedia e medicina legale 

- Associazione Centro Astalli: è la sede italiana del Jesuit Refugee Service ed è rivolta 

soprattutto a richiedenti asilo, rifugiati e beneficiari di protezione sussidiaria e umanitaria. Eroga 

servizi di accoglienza, assistenza legale, orientamento al lavoro e alla formazione professionale.  

- Ambulatorio “Ferite Invisibili” della Caritas di Roma: offre percorsi di psicoterapia per 

individui con sindrome post-traumatica da stress 

- CIR (Consiglio Italiano per Rifugiati): ente morale – onlus il cui obiettivo è quello di coordinare 

e potenziare le azioni in difesa dei diritti di rifugiati e richiedenti asilo poste in essere dagli organismi 

e dalle associazioni impegnate nel settore. Eroga inoltre servizi di assistenza: orientamento legale; 

consulenza per ricorsi; assistenza sociale ed è impegnato nella sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

con ricerche, conferenze, convegni ecc.  

- Federazione Chiese Evangeliche, offre orientamento al lavoro, sociale e legale. 

 
6.4 La Caritas e l’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati 
La Caritas Diocesana di Roma dispone di una struttura capillarmente diffusa sul territorio, la quale 

opera sui bisogni sociali espressi dallo stesso attraverso Aree specializzate sui vari ambiti di intervento. 

Tra queste l’Area Immigrati si pone come obiettivo l’accoglienza e l’integrazione dei cittadini stranieri, 

con la finalità di conoscere e far conoscere il fenomeno dell’immigrazione, di offrire un aiuto concreto 

alle persone bisognose in termini di prima e di seconda accoglienza, di sensibilizzare le istituzioni 

pubbliche e di contribuire ad un’evoluzione legislativa in grado di favorire l’inserimento degli immigrati 

nel contesto territoriale della Capitale. 

A partire dal 1981, anno di apertura del Centro Ascolto Stranieri, l’operatività dell’Area Immigrati si è 

arricchita di molti servizi, volti a far fronte ai bisogni via via più specifici e complessi che nel corso dei 

decenni hanno investito il fenomeno dell’immigrazione.  

A pochi anni di distanza e iniziando da subito ad operare in sinergia, al Centro di Ascolto si è aggiunto 

il Centro Accoglienza per donne, nato nel 1986 nel quartiere Colli Aniene, trasferitosi nel quartiere 

Monteverde per qualche anno, per poi spostare nuovamente la propria sede nel 2017 in una nuova e 
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più grande struttura in zona Acilia. La casa, che oggi assume il nome “Santa Bakhita”, è inserita nel 

circuito di Accoglienza SPRAR ed è destinata ad accogliere ed ospitare 32 donne e 9 nuclei 

monoparentali (donne con bambini) richiedenti o titolari di protezione internazionale, per un totale 

di 50 destinatari. L’obiettivo principale del servizio è offrire a donne che abbiano vissuto esperienze 

traumatizzanti, uno spazio che favorisca il loro inserimento sociale, attraverso azioni di sostegno ed 

un ambiente protetto che le aiuti a recuperare le energie positive e canalizzarle verso il 

raggiungimento di obiettivi nel breve, medio e lungo termine.  

Il Centro di Accoglienza “Ferrhotel” è nato nel 1999 avendo finalità molteplici, dall’orientamento al 

lavoro in favore dei migranti alla loro accoglienza.  

Nel corso degli anni si è specializzato nei servizi residenziale, fino ad entrare a far parte del circuito 

SPRAR (Sistema di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati) a partire dal 1° marzo 2014, accogliendo 

così esclusivamente richiedenti e titolari protezione internazionale. 

La capacità di ascolto ed interpretazione delle dinamiche del territorio ha portato alla consapevolezza 

dell'urgenza di strutture di seconda accoglienza per titolari di protezione internazionale, specie in 

uscita dai centri SPRAR; in risposta a questo bisogno sono state avviati due alloggi di semi-autonomia. 

Il primo, aperto nella primavera del 2014, è situato a Roma nel quartiere di Colli Aniene (IV Municipio) 

ed è rivolto a 7 donne migranti regolari, richiedenti e titolari di protezione internazionale, sole e 

lavoratrici. Il secondo, attivo dall’estate 2015, è rivolto a 10 uomini singoli, titolari di protezione 

internazionale, lavoratori ed è situato a Roma nel quartiere Tuscolano (VII Municipio) in un’ala 

separata del Centro di accoglienza “Ferrhotel”. Entrambe le strutture sono dotate sia di stanze private 

con bagno che di spazi comuni e permettono agli ospiti di sperimentare l’indipendenza, gestendo in 

maniera autonoma la struttura e compartecipando alle spese. 

Infine, a partire dall’autunno 2015, a risposta dell’appello lanciato da Papa Francesco all’ospitalità, la 

Caritas di Roma ha lanciato tramite L’Area Immigrati il progetto “Ero forestiero”, attraverso il quale 

sono stati avviati oltre 120 percorsi di accoglienza diffusa presso parrocchie, istituti religiosi e famiglie 

romane, dando nuovo impulso alla riflessione sull’accoglienza come incontro e relazione oltre che 

erogazione di servizi. 

Di tutti i servizi dell’Area Immigrati sopra descritti, sarà sede operativa del presente progetto di 

servizio civile solo il Centro di accoglienza “Ferrhotel” con l’attiguo servizio di semi-autonomia. 

Il Centro d'Accoglienza “Ferrhotel”, entrato come si è detto dal 1°marzo 2014 nello SPRAR (Sistema 

di Protezione Richiedenti asilo e Rifugiati), accoglie esclusivamente richiedenti e titolari protezione 

internazionale in un numero massimo di 64. 

Nel 2016 il Ferrhotel ha accolto complessivamente 101 ospiti, ovvero 47 dimessi nell’anno più 54 

presenti al 31 dicembre 2016. Queste beneficiari sono provenienti maggiormente dall’Afghanistan 

(16.8%), Pakistan (12.9%), Nigeria (8.9%) Costa d’Avorio e Mali (6.9%), con un’età media di 29 anni e 

con diverse tipologie di permesso di soggiorno. Si rileva una forte incidenza di ricorrenti nelle 

accoglienze ancora presenti a dicembre 2016, di oltre il 20%.  

L’ingresso, l’accoglienza e la permanenza degli ospiti nel Centro è sempre accompagnata da un’attività 

di ASCOLTO, ACCOGLIENZA, MONITORAGGIO (diversificata a seconda se i destinatari siano richiedenti, 

titolari di protezione internazionale o ricorrenti) che punta alla costruzione del progetto individuale 

dell’ospite, e dunque alla definizione di un percorso di accompagnamento progettuale per tutta la 

durata dell’accoglienza. 

Il colloquio d’inquadramento, dopo 21 giorni dall’ingresso, rappresenta in momento in cui si 

ricostruiscono i bisogni specifici dell’ospite, e si concorda con lo stesso il progetto individuale da 

perseguire.  In questo contesto, come in ogni relazione d’aiuto, la costruzione di un rapporto di fiducia 

tra operatori e ospiti e la partecipazione attiva degli stessi è fondamentale, in quanto permette di 

costruire un percorso attagliato alle esigenze del singolo e di affrontare in maniera efficace qualsiasi 

revisione del progetto stesso. 
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Sulla base del progetto individuale, saranno successivamente attivati i servizi e gli strumenti necessari, 

appartenenti alle seguenti categorie di intervento: 

1) ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA. La prevenzione, la cura e la riabilitazione medica e psicologica sono 

degli ambiti di attività molto rilevanti in un Centro di accoglienza. Dal momento che quasi la metà delle 

persone accolte al “Ferrhotel” sono seguite da almeno uno specialista, il lavoro nell’ambito della salute 

riguarda principalmente l’orientamento e/o l’invio a:  

- Poliambulatorio Caritas per le visite mediche di ingresso e per la valutazione specialistica per alcune 

patologie, principalmente nelle situazioni ove l’ospite non possiede ancora l’iscrizione al SSN. 

- Servizio “Ferite invisibili” della Caritas di Roma e Centro SA.MI.FO. (Salute Migranti Forzati) gestiti 

dalla ASL RM/A in collaborazione con l’Associazione Centro Astalli, sia per una prima valutazione 

psichiatrica che per l’assistenza psicologica e psichiatrica. 

- ASL, ambulatori specialistici e strutture ospedaliere sul territorio per visite specialistiche ed esami 

diagnostici; per i casi particolari viene effettuato anche l’accompagnamento presso le strutture 

sanitare. 

Tra le attività sulla salute, oltre all’orientamento e all’invio per la richiesta del codice fiscale, della 

tessera sanitaria e dell’esenzione ticket a tutti gli ospiti, con l’inserimento nello SPRAR è stato inoltre 

possibile potenziare il sostegno economico per l’acquisto dei farmaci e altri prodotti per la cura. 

Durante l’anno vengono infine organizzati degli incontri formativi di educazione alla salute. 

2) CORSI DI LINGUA ITALIANA. Gli utenti del Ferrhotel usufruiscono di un corso specifico di lingua e 

cultura italiana organizzato presso la Scuola di Italiano del Centro Ascolto Stranieri di via delle 

Zoccolette 19, diversificato in base al livello linguistico di partenza. 

Inoltre, a rafforzamento di tale attività, all’interno del Centro “Ferrhotel” vengono organizzate in 

modo sistematico con un calendario settimanale (3 volte a settimana) lezioni di lingua e cultura 

italiana grazie all’ausilio dei volontari che operano nel Centro, sia attraverso corsi individuali che di 

gruppo. Durante l’anno vengono inoltre organizzate degli incontri formativi di educazione alla 

cittadinanza. Gli ospiti vengono infine orientati all’iscrizione presso i CPIA competenti per il 

conseguimento della Licenza media o delle certificazioni linguistiche. 

3) ORIENTAMENTO E ASSISTENZA LEGALE. Ai richiedenti protezione internazionale ospiti del 

“Ferrhotel” viene garantito un supporto legale all’iter di riconoscimento dello status di protetto 

internazionale, nonché – ove necessario – assistenza per la presentazione del ricorso avverso la 

decisione negativa. Per richiedenti e titolari di protezione internazionale è previsto un supporto legale 

per le pratiche di rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno ovvero per il ricongiungimento familiare. 

4) ORIENTAMENTO ALLA FORMAZIONE E AL LAVORO. Gli ospiti del centro di accoglienza 

beneficiano inoltre di un’attività di orientamento alla formazione e al lavoro in collaborazione con il 

Settore lavoro del Centro Ascolto Stranieri di Via delle Zoccolette e con i servizi pubblici del territorio, 

Centri per l’Impiego e Centri di Orientamento al Lavoro. L’attività svolta nel Ferrhotel prevede un 

supporto per: redazione/aggiornamento di CV ad opera di volontari/operatori; riconoscimento titoli 

di studio; ricerca lavoro; mach domanda/offerta di lavoro; supporto nell’attività di ricerca lavoro 

tramite la pubblicazione di annunci due volte a settimana sulla bacheca del Centro. Si svolge inoltre 

un’opera d’informazione e di orientamento personalizzato, attraverso incontri individuali, al fine di 

sostenere ed accompagnare gli utenti nel loro percorso d’inserimento socio-lavorativo. L’obiettivo 

principale è quello di fornire un’informazione corretta ed efficace, pensata sui reali bisogni di coloro 

che chiedono aiuto. Durante il colloquio si costruisce il percorso formativo e lavorativo delle persone 

nel paese d’origine e in Italia. Si valorizzano inoltre competenze ed abilità pregresse, si prendono 

contatti diretti e si inviano curricula ad aziende e datori di lavoro di cui si ha notizia mediante stampa 

specializzata e siti internet dedicati, si consigliano percorsi formativi e di riqualificazione personale e 

quando è necessario corsi di lingua italiana. Si cerca infine di fornire strumenti validi attraverso i quali 
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la persona possa intraprendere un percorso autonomo d’inserimento come l’iscrizione e fornendo 

supporto economico per la frequenza di corsi di formazione, tirocini e borse lavoro. 

5) ATTIVITA’ LUDICO RICREATIVE E DI SOCIALIZZAZIONE. Per gli ospiti del Centro Ferrhotel 

vengono organizzate periodicamente, secondo calendari prefissati, diverse attività ludico ricreative 

volte alla socializzazione degli ospiti, sia tra loro – vista l’eterogenea composizione – sia con gli 

operatori e con il territorio in cui sorge il Centro. In particolare si organizzano: serate cinema nella sala 

TV comune; partite di calcetto presso l’oratorio della parrocchia di San Gaspare del Bufalo (Arco di 

Travertino); laboratori di animazione, cucina, musica e geografia, pittura e riciclo. Nel Centro vi sono 

inoltre spazi attrezzati quali una piccola palestra, una sala ricreativa con calcio balilla e tavolo da ping 

pong ad uso di tutti gli ospiti.  

Tutte le attività e i percorsi intrapresi dagli ospiti sono monitorati nel loro svolgimento attraverso 

colloqui periodici, finalizzati ad approfondire i bisogni, valutare l’efficacia degli interventi ed 

eventualmente modificarne il corso.  

 
 

6.5 Analisi del bisogno 
La presente proposta progettuale intende focalizzare l’attenzione sui bisogni di orientamento, di 

inclusione e di relazione degli ospiti del Centro di Accoglienza Ferrhotel. 

Pur nella vasta panoramica dei servizi e strumenti offerti dal Sistema SPRAR, dei quali gli ospiti 

beneficiano al fine di costruire un percorso di inclusione sul territorio (corsi di italiano, corsi di 

formazione, tirocini, etc.), il Centro di Accoglienza può facilmente divenire un luogo di solitudine, dove 

la cesura con la vita precedente, i traumi subiti, la lontananza dai familiari e l’incertezza su un futuro 

tutto da ricostruire possono incidere fortemente sulla gestione della quotidianità e sulla capacità di 

orientamento e di inserimento nel nuovo contesto. Specie in fase di richiesta d’asilo, i lunghi tempi di 

lavorazione della pratica e la conseguente incertezza rispetto al proprio destino imbrigliano le persone 

in una sorta di “sospensione temporale”, nella quale la vita precedente è già perduta ma quella 

presente rimane indefinita nell’impossibilità, senza un documento di soggiorno, di progettare 

concretamente il futuro. 

In questa condizione, il coinvolgimento in attività volte a favorire l’integrazione degli ospiti nel tessuto 

cittadino appare fondamentale, al pari del ricevere risposta al bisogno di accoglienza materiale e di 

servizi socio-legali e assistenziali. 

In particolare, le problematicità che più marcatamente emergono in questa dimensione sono la 

difficoltà di orientamento e di relazione con il territorio, inteso sia come strutture e uffici amministrativi 

e socio-sanitari che come servizi al cittadino, la carenza di opportunità di incontro e di socializzazione 

con la città e i suoi abitanti, la poca conoscenza del contesto di arrivo e, di conseguenza, la difficoltà 

nel “sentirsene parte”. 

In quanto particolarmente ricorrenti, questi elementi problematici vengono sempre considerati nella 

costruzione del progetto individuale degli ospiti, tarando gli interventi sulle specificità degli ospiti. 

Il forte bisogno di inclusione sociale che ne deriva è stato pertanto suddiviso nei seguenti tre bisogni 

specifici, in risposta ai quali sarà attivato il contributo dei volontari in Servizio Civile: 
 

6.5.1 Ascolto, orientamento e accompagnamento 
Oltre ad offrire risposta ai bisogni primari (vitto, alloggio, vestiario etc.), uno degli aspetti più 

rilevanti del lavoro degli operatori è quello di fornire un orientamento su risorse, servizi e 

opportunità presenti sul territorio.  

La storia migratoria complessa, l’assenza di punti di riferimento e di appoggio nel territorio di 

accoglienza, la scarsa conoscenza del contesto di riferimento e, spesso, una forte vulnerabilità 

dovuta a disturbi post-traumatici da stress - caratteristiche ricorrenti tra gli ospiti del Centro - 

determinano il forte bisogno di supporto nel lungo percorso di ambientamento nella nuova 
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realtà, e nell’acquisizione di consapevolezza in merito ai propri diritti e doveri sul territorio 

italiano. 

Attraverso il contatto quotidiano con l’operatore e tramite colloqui dedicati gli ospiti vengono 

dunque guidati alla scoperta dei principi di convivenza sociale, delle leggi e delle norme 

amministrative e burocratiche che regolano il paese d’accoglienza. 

Tale bisogno di orientamento diviene particolarmente rilevante per ciò che riguarda 

l’interazione con gli uffici e i servizi pubblici, necessaria per seguire le pratiche relative alla 

richiesta d’asilo, all’emissione della tessera sanitaria, della residenza, etc. 

Il momento del contatto con sportelli informativi e uffici dedicati può essere perturbato da 

molte difficoltà: il primo e più grande ostacolo è rappresentato dalla lingua, specie quando 

inevitabilmente è necessario l’utilizzo di una terminologia “tecnica” (propria delle pratiche di 

tipo burocratico-amministrative).  Anche la mancanza di familiarità di molti richiedenti asilo 

con le prassi e la cultura organizzativa che contraddistinguono gli uffici pubblici (orari di 

apertura e chiusura, contatto con L’URP, etc.), così come la scarsa conoscenza da parte degli 

impiegati della particolare condizione di un richiedente e delle peculiarità che ne derivano, 

sono elementi che rendono difficoltoso l’avvio e il monitoraggio delle pratiche amministrative.  

Il risultato è un’interazione piena di fraintendimenti rispetto al bisogno espresso e numerosi 

equivoci in merito alla documentazione da produrre, con il conseguente moltiplicarsi di visite 

“a vuoto” presso l’ufficio. 

In relazione a queste difficoltà, fornire un supporto specifico all’ospite appare fondamentale 

per portare a buon fine l’iter delle pratiche amministrative, fornendo un orientamento 

rispetto ai servizi del territorio, agevolando la comunicazione con gli stessi e, laddove 

necessario, accompagnando l’ospite. Si tratta dunque di intessere un lavoro di rete al fine di 

implementare il grado di autonomia nella gestione dei rapporti con i servizi pubblici e 

territoriali, che ponga al centro, in quanto soggetto attivo e non beneficiario passivo, l’ospite 

e le sue potenzialità. 

Tra gli accolti al “Ferrhotel”, specie se giunti da poco tempo sul territorio italiano, rimane 

inoltre importante il numero di persone la cui condizione psico-fisica va monitorata con 

attenzione: a  fronte di problematiche sanitarie ricorrenti, connesse alle precarie condizione 

igieniche del viaggio e ai traumi subiti,  è evidente che il tipo di accoglienza richiesta debba 

essere attenta sia alla gestione di situazioni ordinarie (monitoraggio di convalescenze, 

alimentazioni con diete particolari, etc) che di quelle straordinarie (ricoveri ospedalieri, avvio 

di percorsi psicoterapici, etc.) imponendo l’urgenza di un lavoro di rete sistematico con le 

strutture socio-sanitarie del territorio, sia a scopo preventivo che di cura. 

 

Sulla base dell’analisi sopra elencata, i dati di partenza sui quali il presente progetto intende 
agire in riferimento al bisogno di Ascolto, orientamento e accompagnamento sono: 
 

1. Circa 500 colloqui di orientamento e accompagnamento a vantaggio degli ospiti del Centro nel 

2016 

2. 30% del totale degli ospiti del “Ferrhotel” nel 2016 con problemi sanitari specifici presi in 

carico da specialisti del SSN 

 

6.5.2. Attività di socializzazione e sensibilizzazione 
La calendarizzazione stabile di attività sportive,  culturali e ricreative all’interno dei Centri 

appare fondamentale in quanto risponde a molteplici bisogni: favorisce lo sviluppo di 

relazioni interpersonali, attenuando il senso di solitudine; definisce una regolarità degli 

impegni nella vita quotidiana, riempiendo così i lunghi tempi vuoti della giornata;  ha un 
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effetto benefico sulla condizione psico-fisica degli ospiti, spesso molto provati dai traumi 

subiti; porta le persone a scoprire ed orientarsi sul territorio e rispetto alla cultura del luogo 

di accoglienza, rendendoli familiari. 

In proposito, molteplici sono le attività che il centro Ferrhotel organizza per i propri ospiti, 

ovvero: 

- Una proposta sportiva variegata (atletica leggera, basket, maratona e il calcetto), resa 

possibile attraverso il coinvolgimento dell’associazionismo, di alcune parrocchie del 

quartiere Appio Tuscolano, in particolare San Gaspare del Bufalo e Santa Maria Ausiliatrice, 

e grazie al contributo volontario di allenatori professionisti. 

- Eventi e feste (Serate cinema, Festa di Natale, festa di Capodanno, serata a tema sport con 

l’ausilio di un maxi schermo esterno per seguire eventi quali mondiali di calcio, olimpiadi, 

etc.) 

- Tornei ludici (ping pong e calcio balilla) 

- Incontri collettivi di natura formativa (Educazione alla salute, educazione alla cittadinanza)   

- Laboratori creativi, in particolare un laboratorio di riciclo, della durata di due mesi, al quale 

hanno preso parte circa una ventina dei ragazzi ospitati presso il Centro. L’obiettivo del 

progetto era quello di creare degli oggetti di uso comune (vassoi, portavasi, contenitori, ecc.) 

partendo da materiale riciclabile presente in grandi quantità nel Centro. 

- Incontri con le scuole medie superiori, in particolare nell’ambito del progetto 

“InformAzione”. Il progetto coinvolge gli studenti delle scuole medie superiori aderenti in un 

percorso di formazione e approfondimento riguardo al fenomeno migratorio, con l’obiettivo 

di incrementare la conoscenza sul tema e al contempo abbattere i pregiudizi. Il progetto 

prevede visite all’interno del Centro, interventi pubblici degli ospiti come testimoni della 

loro migrazione forzata, collaborazione tra ospiti e studenti in piccoli progetti di 

riqualificazione della struttura scolastica.  

Nel 2016 tre nuovi istituti superiori sono stati coinvolti in questo tipo di attività, e la 

prospettiva è quella di coinvolgere ogni anno nuove realtà. 

Inoltre, a partire dal 2015 diversi ospiti del Centro di accoglienza sono stati protagonisti di 

attività di volontariato e interventi di riqualificazione urbana; tra questi, in particolare il 

progetto “PuliAMO il Pigneto”, promosso dalla Caritas di Roma, ha dato la possibilità agli 

ospiti di partecipare ad attività di volontariato volte a ripulire alcune aree della città in 

collaborazione con la popolazione residente.  

Sia le iniziative di carattere sportivo-ricreativo che le attività di volontariato sono organizzate 

e coordinate in collaborazione con le associazioni del territorio e in particolare l’associazione 

“Liberinantes”, la cui mission è quella di rendere fruibile lo sport e le attività ricreative anche 

alle fasce di popolazione più vulnerabile. 

Grazie a queste collaborazioni tali attività, oltre ad avere un’utilità sociale, sono state anche 

veicolo di contatto tra cittadini romani e ospiti del Centro, reso proficuo dalla condivisione 

di un obiettivo comune e di pubblica utilità.  

 
Sulla base dell’analisi sopra elencata, i dati di partenza sui quali il presente progetto intende 
agire in riferimento al bisogno di Attività di socializzazione e sensibilizzazione sono: 
 

3. Cadenza media trimestrale della proposta di attività sportive, culturali e ricreative nel 2016 

4. 3 nuovi istituti scolastici coinvolti nel 2016 in attività di sensibilizzazione e di incontro 

 
6.5.3 Rafforzamento linguistico e integrazione  
Uno dei principali ostacoli che si incontrano nelle prime fasi di inserimento nel nuovo 

contesto di accoglienza è rappresentato dalla lingua italiana. 
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L’apprendimento della lingua del paese ospite, oltre a segnare l’unico possibile inizio di un 

percorso di autonomia, coincide anche con il primo contatto con le significazioni culturali 

proprie del paese accogliente: essendo la lingua uno degli strumenti usati dai popoli per 

rappresentare sé stessi, è evidente che essa è innanzitutto prodotto culturale, relazionale e 

sociale, prima ancora che veicolo comunicativo. Pertanto, l’apprendimento della lingua 

italiana appare importante non solo per permettere l’interazione con il contesto circostante, 

ma anche per comprendere e praticare a propria volta elementi sociali e culturali del nuovo 

contesto di accoglienza. 

Data l’importanza dell’acquisizione della lingua, il centro Ferrhotel offre molteplici occasioni 

di apprendimento ai propri ospiti, cercando di andare incontro alle esigenze di ciascuno: 

tutti gli utenti possono usufruire dei corsi di lingua italiana organizzati dal Centro Ascolto 

Stranieri di via delle Zoccolette 19, ove è stato attivato in un corso specificamente dedicato 

agli ospiti dei Centri Sprar. Il corso viene svolto in orario mattutino 5 giorni alla settimana 

per un livello base (A1 e A2) e un livello avanzato per un totale di 10 ore settimanali.  

In più, considerando l’aumento degli ultimi anni della presenza di analfabeti totali o 

funzionali, l’offerta linguistica rispondente a questo particolare target di apprendenti è stata 

potenziata, creando delle classi di alfabetizzazione propedeutiche al successivo inserimento 

degli ospiti nel corso dedicato.   

Inoltre, per andare incontro agli ospiti con impegni lavorativi e per offrire ulteriori occasioni 

di approfondimento della lingua, all’interno del Centro e attraverso dei docenti volontari 

vengono organizzati laboratori linguistici serali, a rinforzo delle lezioni mattutine o anche, 

laddove necessario, a supporto personalizzato di ospiti con bisogni specifici (ad es. 

esercitazioni per il conseguimento di certificazioni linguistiche, ripasso di glossari tecnici o 

specialistici necessari nei contesti lavori e formativi, preparazione per il superamento del 

quiz patente B e C, etc.) 

Oltre ai corsi di lingua in aula e ai laboratori, il percorso di apprendimento linguistico degli 

ospiti è arricchito anche da attività attinenti all’ambito dell’educazione non-formale, ossia 

quel tipo di apprendimento complementare rispetto a quello scolastico che si caratterizza 

per l’utilizzo di metodologie attive, che coinvolgono i partecipanti dando loro l’opportunità 

di vivere delle situazioni reali attraverso attività pratiche. 

A questo scopo nel corso dell’anno vengono organizzate nell’ambito della scuola d’italiano 

delle visite museali, delle passeggiate culturali e alla scoperta dei servizi gratuiti del territorio 

(visite presso il Parlamento e Quirinale, lezioni sulla storia d’Italia al Gianicolo, visita nelle 

biblioteche, etc); Attraverso attività a carattere informativo, documentale e ricreativo si 

approfondisce la storia, l’arte la cultura locale,  la conoscenza delle opportunità presenti nel 

territorio,  favorendo al contempo l’inserimento e lo sviluppo di un sentimento d’identità. 

 
Sulla base dell’analisi sopra elencata, i dati di partenza sui quali il presente progetto intende 
agire in riferimento al bisogno di Rafforzamento linguistico e integrazione sono: 
 
5. 41 ospiti nel 2016 hanno avuto accesso ad un corso di italiano  

6. 7 visite museali e passeggiate culturali organizzate nell’ambito della scuola d’italiano 

nell’anno 2016-2017 
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6.6 I destinatari e i beneficiari del progetto 
I destinatari diretti del progetto sono i richiedenti e titolari di protezione internazionale ospiti del 

Centro di Accoglienza “Ferrhotel”. 

I beneficiari del progetto, ovvero i soggetti sui quali il  progetto avrà una ricaduta positiva, saranno  

tutti i membri della rete degli attori presenti sul Municipio, e in particolar modo gli uffici della pubblica 

amministrazione, i servizi socio-sanitari, le associazioni, i centri di aggregazione e le scuole del 

territorio.   

 
7) Obiettivi del progetto: 

PREMESSA 
 
Caritas Italiana e le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio Civile Nazionale come 
esperienza di formazione globale della persona. 
Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas si chiede di pensare a questo anno non come una 
“parentesi” nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che raccoglie le memorie 
del passato e produce orientamenti per le scelte future. 
L’intenzione progettuale è di attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai antiche e profonde, 
partendo dal cambiamento di sé per giungere ad un cambiamento della società. 
Le Caritas diocesane condividono l’impegno di proporre un anno di formazione intesa come competenza del 
servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di ripensamento e di scoperta. Un anno per 
mettersi alla prova, per conoscere se stessi, fare nuove amicizie, accrescere le proprie conoscenze e 
competenze; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la dimensione comunitaria e la 
sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre un’esperienza che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che 
davvero cambi se stessi e gli altri. 
 
Il Progetto si allinea altresì agli obiettivi condivisi dalle Caritas a livello nazionale, che mirano in particolare alla 
prevalente funzione pedagogica anche del Servizio Civile nazionale, affermando l’impegno alla realizzazione 
delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come finalità ultima l’attenzione ai giovani 
coinvolti nel progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, all’impatto sulla società civile come 
sensibilizzazione alla testimonianza della Carità. 
 
Queste finalità generali sono così riassumibili: 
 
Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una 
cittadinanza attiva e responsabile. 
Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti umani e 
sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di liberazione. 
Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di approfondimento 
spirituale. 
Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per sperimentare nuovi percorsi professionali in 
ambito sociale. 
Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà. 
Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani che 
verranno coinvolti nell’esperienza. 
Difesa delle comunità in modo nonarmato e nonviolento in termini di: gestione e superamento del conflitto, 
riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, acquisizione e riconoscimento di diritti. 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 

In risposta ai bisogni emersi in fase di analisi si declinano i seguenti 
Obiettivi specifici del progetto: 
 

A. Rafforzare le attività di ascolto, orientamento e accompagnamento 
B. Incrementare le attività di socializzazione e sensibilizzazione 
C. Agevolare l’integrazione attraverso la conoscenza della lingua, della cultura, della storia e dell’arte 

del paese ospite 
 



NON SOLO ALLOGGIO – ROMA.  
Orientamento, integrazione e sensibilizzazione per richiedenti e titolari di protezione internazionale 

 

 
 

15 

 

AREE DI BISOGNO 
(con riferimento a 
quanto descritto al 

punto 6) 

DATI DI PARTENZA 
(con riferimento a 
quanto descritto al 

punto 6.6) 

OBIETTIVI  ED INDICATORI 
(Situazione di arrivo) 

Rafforzare le 
attività di ascolto, 
orientamento e 
accompagnamento 
 

Circa 500 colloqui 

di orientamento e 

accompagnamento 

a vantaggio degli 

ospiti del Centro 

nel 2016 

Aumento del 20% del numero di colloqui di orientamento 
sul territorio 

30% del totale 

degli ospiti del 

“Ferrhotel” nel 

2016 con problemi 

sanitari specifici 

presi in carico da 

specialisti del SSN 

Aumento del 20% dei percorsi di orientamento e 
accompagnamento dei casi sanitari verso la presa in carico 
da parte del SSN competente  cura e riabilitazione. 

Incrementare le 
attività di 
socializzazione e 
sensibilizzazione 

Cadenza media 

trimestrale della 

proposta di attività 

sportive, culturali e 

ricreative nel 2016 

Aumento della frequenza con la quale vengono proposte le 

attività sportive, culturali e ricreative (secondo 

l’organizzazione di un calendario bisettimanale, mensile, 

bimestrale) 

3 nuovi istituti 

scolastici coinvolti 

nel 2016 in attività 

di sensibilizzazione 

e di incontro 

Coinvolgimento di altre 3 nuove scuole nella 

partecipazione ai progetti di sensibilizzazione 

Agevolare 
l’integrazione 
attraverso la 
conoscenza della 
lingua, della 
cultura, della storia 
e dell’arte del 
paese ospite 

41 ospiti nel 2016 

hanno avuto 

accesso ad un corso 

di italiano  

Aumento del 15% degli ospiti che accedono a percorsi di 

formazione linguistica. 

7 visite museali e 

passeggiate 

culturali 

organizzate 

nell’ambito della 

scuola d’italiano 

nell’anno 2016-

2017 

Incremento delle visite museali e passeggiate culturali 

organizzate nel corso dell’anno, da svolgersi con cadenza 

mensile 

 
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 

previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile 
nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 
Individuati i tre obiettivi specifici di intervento (Rafforzare le attività di ascolto, orientamento e 
accompagnamento; Incrementare le attività di socializzazione e sensibilizzazione; agevolare 
l’integrazione attraverso la conoscenza della lingua, della cultura, della storia e dell’arte del paese 
ospite), il progetto si attua attraverso la stretta collaborazione dei volontari in servizio civile con gli 
operatori del centro. 
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Si prevede una prima fase di affiancamento, indispensabile per acquisire le conoscenze, capacità e 
competenze minime per operare; a seguire, ciascun volontario sarà stimolato a sperimentarsi in 
maniera diretta nel lavoro, guadagnando spazi di autonomia senza mai tralasciare il lavoro di sinergia 
con il resto dell’equipe. 
In particolare, oltre al suo inserimento nella quotidianità di lavoro del Centro, al fine di perseguire i 
tre obiettivi specifici di intervento sarà attribuito un ambito di competenza a ciascun volontario, sulla 
base delle attitudini, delle aspirazioni e delle capacità di ognuno 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
In relazione agli obiettivi fissati, e tenendo conto dei piani di attuazione precedentemente 
definiti, vengono esposte di seguito le attività per il raggiungimento dei suddetti obiettivi 

  

AREA DI BISOGNO 
Rafforzare le attività di ascolto, orientamento e accompagnamento 

Obiettivo generale: 
Obiettivo generale: Orientare gli ospiti al territorio e ai servizi pubblici e socio-sanitari 
in esso presenti, migliorandone la conoscenza e le condizioni di accesso in particolare 
in relazione alle pratiche burocratiche e amministrative da attivare per il godimento 

dei diritti basilari di cittadinanza (codice fiscale, tessera sanitaria, residenza, procedure 
di rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, etc.)    

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Aumento del 20% 

del numero di 

colloqui di 

orientamento sul 

territorio 

 

A.1 Ascolto e  

orientamento sul 

territorio 

Uno dei più importanti interventi 

messi in atto dagli operatori del 

centro consiste nel sostenere il 

lungo percorso di ambientamento 

degli ospiti nel nuovo contesto di 

accoglienza, agevolando la fruizione 

di servizi, favorendo 

progressivamente l’acquisizione di 

consapevolezza in merito ai propri 

diritti e doveri, rafforzando il 

percorso d’integrazione dell’ospite. 

Tali interventi sono posti in essere a 

partire da un ’attività costante di 

ascolto ed orientamento, la quale si 

svolge tramite colloqui individuali di 

due tipi.  

In un primo momento gli ospiti 

del centro “Ferrhotel” sostengono un 

colloquio di ingresso conoscitivo, 

volto a raccogliere la storia individuale 

della persona, cercando di capire da 

quale realtà l’ospite proviene, se ha 

studiato nel paese d’origine, se ha 

lavorato, che tipo di risorse ha 

sviluppato e che tipo di competenze 

ha maturato, di che tipo di bisogni è 

portatore. 

Il percorso progettuale dell’ospite 

prevede poi un successivo colloquio 

d’inquadramento durante il quale, 
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sulla base di quanto emerso 

precedentemente, si concorda un 

progetto d’accoglienza, delineando 

gli obiettivi da perseguire. 

A partire da questo momento 

l’operatore diventa di riferimento 

per l’ospite anche per ciò che 

concerne l’attuazione del progetto 

d’accoglienza, svolgendo in 

particolare una funzione di 

orientamento rispetto ai servizi del 

territorio, al fine di agevolarne la 

fruizione e prevedendo anche, 

laddove necessario, 

l’accompagnamento e 

l’intermediazione con gli uffici per 

agevolare l’attivazione delle 

pratiche burocratiche e 

amministrative che lo riguardano.  

Aumento del 20% 

dei percorsi di 

orientamento e 

accompagnamento 

dei casi sanitari 

verso la presa in 

carico da parte del 

SSN competente  

cura e riabilitazione 

A.2 

accompagnamento 

socio-sanitario 

Nel percorso progettuale dell’ospite, 

particolare rilevanza assume la 

necessità di sostegno e 

accompagnamento in ambito socio-

sanitario. Oltre all’attività di 

orientamento ai servizi sanitari 

pubblici, gli ospiti vengono supportati 

– ove necessario – nell’iscrizione al 

SSN nazionale, per la scelta o il 

cambio del medico di base, per 

l’eventuale richiesta di esenzione dal 

ticket, etc. A seconda delle necessità 

tale supporto può essere fornito sia 

dagli operatori del centro (ad 

esempio nell’ agevolare 

l’espletazione di procedure 

burocratiche connesse alla fruizione 

dei servizi pubblici) sia attraverso 

l’invio al Poliambulatorio Caritas e 

alla ASL, agli ambulatori specialistici 

ed alle strutture ospedaliere sul 

territorio per visite specialistiche ed 

esami diagnostici.  

Ove necessario, è inoltre possibile 

procedere all’erogazione di 

contributi per spese mediche non 

coperte dal SSN. 
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In caso di ricoveri ospedalieri, gli 

operatori sono impegnati nel 

monitoraggio e nella gestione della 

convalescenza (alimentazioni con 

diete particolari, accompagnamento 

presso le strutture sanitare etc.) 

degli ospiti. 

Per gli ospiti con disagio mentale già 

in cura presso specialisti dei servizi 

pubblici competenti (DSM/CSM) 

viene svolta un’attività di 

monitoraggio dell’assunzione delle 

cure farmacologiche previste, del 

rispetto delle visite/appuntamenti 

periodici fissati dai medici curanti 

per i singoli ospiti e – ove necessario 

– l’accompagnamento dell’ospite 

presso i servizi stessi. 

Inoltre, vengono svolte azioni di 

assistenza ed accompagnamento 

individuali con spazi e tempi 

dedicati, volte a costruire, in sinergia 

con i servizi pubblici preposti, 

percorsi di cura e riabilitazione 

psico-fisica finalizzati - ove ciò è 

possibile - all’inserimento socio-

economico degli ospiti, ovvero nei 

casi più gravi all’inserimento in RSA 

o strutture dedicate 

 
 
 

AREA DI BISOGNO 

Incrementare le attività di socializzazione e sensibilizzazione 

Obiettivo generale:  
Sviluppo di occasioni di incontro e di relazione attraverso la definizione di un calendario di 
attività sportive, culturali, ricreative, di volontariato 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Aumento della 

frequenza con la quale 

vengono proposte le 

attività sportive, 

culturali e ricreative 

(secondo 

l’organizzazione di un 

calendario 

bisettimanale, 

mensile, bimestrale) 

B.1 Organizzazione 
del tempo libero 
degli ospiti 

L’organizzazione del tempo libero e delle 

attività ludiche è compito degli operatori in 

collaborazione con i volontari e con gli 

ospiti stessi, i quali partecipano 

attivamente all’ideazione e alla 

realizzazione delle iniziative quali serate 

cinema, feste di natale e Capodanno, 

tombolate, tornei di ping pong e calcio 

balilla, allenamenti di calcio e atletica 

leggera.  Nell’organizzazione delle attività 
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ludiche si ricerca il più possibile la 

partecipazione e il coinvolgimento di 

associazioni civiche e di quartiere, 

parrocchie, della cittadinanza, al fine di 

rendere ogni evento anche occasione di 

conoscenza reciproca e condivisione.  

Sempre per agevolare l’inserimento sociale 
e stimolare il senso di appartenenza alla 
comunità ospitante, il Centro Ferrhotel 
negli ultimi anni ha iniziato ad incentivare la 
partecipazione da parte dei suoi ospiti ad 
attività di volontariato nella cura e nel 
mantenimento degli spazi pubblici, specie 
quando queste attività sono organizzate 
nell’ambito di gruppi di cittadinanza attiva. 
La partecipazione alla manutenzione delle 

isole verdi e degli spazi sociali ha permesso 

agli ospiti non solo di conoscere meglio la 

città ospite, ma soprattutto di sentirsi 

parte attiva della comunità, sviluppando 

una nuova rete di amicizie e conoscenze in 

virtù di un comune obiettivo di cura e di 

riappropriazione degli spazi pubblici. 

Coinvolgimento di 3 

nuove scuole nella 

partecipazione ai 

progetti di 

sensibilizzazione 

B.2  
Attività di incontro e 
di sensibilizzazione 
con le scuole  

Al fine di creare opportunità di scambio e di 
confronto tra giovani delle scuole e ospiti, il 
Centro Ferrhotel ha organizzato più volte 
degli incontri con le scuole medie superiori 
del territorio e giornate di apertura e di 
visita del Centro, in particolare nell’ambito 
del progetto “InformAzione” promosso 
dalla Caritas di Roma. L’obiettivo di queste 
iniziative è quello di fornire opportunità di 
reciproca conoscenza tra ospiti e ragazzi 
delle scuole, di sperimentare 
concretamente la realtà di vita dell’altro e 
creare delle occasioni di collaborazione, da 
attuarsi concretamente sia nell’ambito del 
Centro che in piccoli progetti di 
riqualificazione della struttura scolastica.  
In alcune occasioni infatti, oltre ad 
organizzare incontri di sensibilizzazione e 
approfondimento nelle scuole, le classi 
sono state coinvolte in ad attività di 
volontariato e di animazione all’interno del 
Centro; di contro, gli ospiti del Centro 
hanno partecipato attivamente a piccoli 
progetti di recupero e riqualificazione di 
alcuni spazi scolastici, lavorando in 
collaborazione con studenti, genitori, 
docenti.  
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AREA DI BISOGNO 
Agevolare l’integrazione attraverso la conoscenza della lingua, della cultura, della storia e 

dell’arte del paese ospite 

Obiettivo generale:  
Rafforzamento della conoscenza della lingua, della cultura, della storia e dell’arte del paese 
ospite 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Aumento del 15% degli 

ospiti che accedono a 

percorsi di formazione 

linguistica. 

C.1 
Orientamento e 
percorsi di 
alfabetizzazione 
linguistica 

L’attività di orientamento alle opportunità 

linguistiche concerne: 

- l’invio/iscrizione al corso di lingua italiana 

presso la Scuola di italiano del Centro 

Ascolto Stranieri, dove è attiva una classe 

specificamente dedicata le cui lezioni si 

svolgono 5 volte a settimana; nel caso di 

ospiti analfabeti, possibile anche 

l’inserimento in classi di pre-

alfabetizzazione e alfabetizzazione.   

- orientamento ai CPIA per la frequenza dei 

corsi coordinati volti al conseguimento 

delle certificazioni linguistiche o della 

licenza media 

- informazioni relative alle scuole gratuite 

dell’associazionismo Roma inserite nella 

Rete ScuoleMigranti. 

In merito al rafforzamento linguistico, ci si 
è adoperati per il potenziamento della 
scuola d’italiano all’interno del Centro, 
organizzata in modo sistematico con un 
calendario settimanale delle lezioni (3 volte 
a settimana) grazie all’ausilio dei volontari 
del Centro, sia corsi individuali che di 
gruppo, e sempre ad opera di volontari 

Incremento delle visite 

museali e passeggiate 

culturali organizzate 

nel corso dell’anno, da 

svolgersi con cadenza 

mensile 

C.2 
Organizzazione di 
visite museali e 
passeggiate culturali 

Oltre all’educazione linguistica impartita 

secondo il classico schema frontale, gli 

ospiti del Ferrhotel hanno l’opportunità nel 

corso dell’anno di partecipare a visite 

museali e passeggiate culturali organizzate 

dal docente in collaborazione con gli 

operatori. Queste iniziative, oltre a 

costituire dei momenti di socializzazione, 

rispondono al bisogno di entrare in 

contatto con la realtà del paese ospite, di 

conoscere le risorse del territorio sia in 

termini di servizi offerti che di ricchezza 

artistico- culturale, di acquisire maggiori 

strumenti di comprensione e 

interpretazione della realtà circostante a 

partire dall’approfondimento della storia, 

della cultura, del patrimonio artistico della 

realtà ospitante. Attraverso proposte di 

carattere informativo, documentale, 
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formativo, ricreativo, gli ospiti possono 

sviluppare la capacità di lettura e 

interpretazione del tessuto cittadino nei 

suoi aspetti naturali, culturali e storici. In 

questo modo, l’approfondimento dell’arte 

e della storia locali, così come la 

conoscenza delle risorse del proprio 

territorio possono diventare un valido 

canale per favorire l’inserimento e lo 

sviluppo di un sentimento d’identità. 
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Le attività presentate verranno realizzate secondo lo schema descritto nel seguente diagramma di Gannt 
 
 
 

Fasi ed Azioni 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese 5° mese 6° mese 7° mese 8° mese 9° mese 10° mese 11° mese 12° mese 

A.1  Ascolto e  orientamento sul 
territorio 

            

A.2 Accompagnamento socio-
sanitario 

            

B.1 Organizzazione del tempo 
libero degli ospiti 

            

B.2 Attività di incontro e di 
sensibilizzazione con le scuole 

            

C.1 Orientamento e percorsi di 
alfabetizzazione linguistica 

            

C.2 Organizzazione di visite 
museali e passeggiate culturali 
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste con la 
specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

  

 
 

AREA DI BISOGNO 
Rafforzare le attività di ascolto, orientamento e accompagnamento 

Obiettivo generale: 
Obiettivo generale: Orientare gli ospiti al territorio e ai servizi pubblici e socio-sanitari 
in esso presenti, migliorandone la conoscenza e le condizioni di accesso in particolare in 
relazione alle pratiche burocratiche e amministrative da attivare per il godimento dei 
diritti basilari di cittadinanza (codice fiscale, tessera sanitaria, residenza, procedure di 
rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, etc.)    

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Aumento del 20% 

del numero di 

colloqui di 

orientamento sul 

territorio 

 

A.1 Ascolto e  

orientamento sul 

territorio 

1 Responsabile: supervisiona il 
funzionamento del Centro di 
accoglienza assicurando la coerenza 
tra gli obiettivi prefissati e le attività 
svolte. 
Gestisce le risorse umane assegnando 
ruoli e funzioni e si relaziona 
quotidianamente con le risorse 
umane impiegate per rilevarne 
eventuali criticità. 
Si relaziona con gli ospiti e, ove 
necessario, interviene nella gestione 
dei casi più complessi. Coordina la 
relazione con il territorio e con altre 
agenzie o enti pubblici (Municipi, 
Questura, Ufficio Immigrazione Roma 
Capitale, Agenzia delle Entrate, ASL, 
ospedali, medici di base etc.) o privati 
(agenzie interinali, agenzie 
immobiliari etc.) e con 
l’associazionismo non profit privato. 
1 Operatore referente per i contatti 
istituzionali: cura i le comunicazioni 
con gli uffici pubblici territoriali; in 
particolare, dà attuazione alle 
comunicazioni periodiche e 
obbligatorie previste da regolamento 
Sprar (es. comunicazione settimanale 
delle presenze ospiti), cura la rete dei 
soggetti pubblici territoriali coinvolti a 
vario titolo nel processo di 
accoglienza degli ospiti (Asl, Ufficio 
Immigrazione, Servizi Sociali, etc), 
supervisiona sulla corretta 
trasmissione di informazioni e 
conoscenze nel processo di 
orientamento ai servizi territoriali 
praticato dell’equipe di lavoro. 
5 operatori sociali coinvolti 
nell’attività di ascolto e orientamento 
ai servizi del territorio, in particolare:  
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- colloqui di ingresso, inquadramento 
e monitoraggio del progetto di 
accoglienza individuale degli ospiti;  
- colloqui periodici dedicati 
all’orientamento ai diritti e doveri, 
all’accesso ai servizi territoriali, alle 
risorse del territorio, a partire dai 
bisogni specifici di ciascun ospite. 3 
volontari a supporto degli operatori 
nell’attività di orientamento 
Mediatori culturali, da attivare ove 
necessario da per agevolare i colloqui 
progettuali e l’accompagnamento 
presso i servizi pubblici del territorio. 

Aumento del 20% 

dei percorsi di 

orientamento e 

accompagnamento 

dei casi sanitari 

verso la presa in 

carico da parte del 

SSN competente  

cura e riabilitazione 

A.2 

accompagnamento 

socio-sanitario 

1 Responsabile: supervisiona il 
funzionamento del Centro di 
accoglienza assicurando la coerenza 
tra gli obiettivi prefissati e le attività 
svolte. 

Gestisce le risorse umane assegnando 
ruoli e funzioni e si relaziona 
quotidianamente con le risorse 
umane impiegate per rilevarne 
eventuali criticità. 

Si relaziona con gli ospiti e, ove 
necessario, interviene nella gestione 
dei casi più complessi. Coordina la 
relazione con il territorio e con altre 
agenzie o enti pubblici (Municipi, 
Questura, Ufficio Immigrazione Roma 
Capitale, Agenzia delle Entrate, ASL, 
ospedali, medici di base etc.) o privati 
(agenzie interinali, agenzie 
immobiliari etc.) e con 
l’associazionismo non profit privato. 

2 operatori sociali, di cui 1 con 
qualifica OSS, che svolgono attività di: 

- orientamento ai servizi socio-sanitari                         

- orientamento alle pratiche per il 
rilascio di tessera sanitaria, medico di 
base, esenzione ticket, etc. 

- invio al Poliambulatorio Caritas e alla 
ASL, agli ambulatori specialistici ed 
alle strutture ospedaliere sul 
territorio per visite specialistiche ed 
esami diagnostici.  

In caso di ricoveri ospedalieri inoltre, 
tutti gli operatori sono impegnati nel 
monitoraggio e nella gestione della 
convalescenza (alimentazioni con 
diete particolari, accompagnamento 
presso le strutture sanitare etc.) degli 
ospiti. 
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Per gli ospiti con disagio mentale già 
in cura presso specialisti dei servizi 
pubblici competenti (DSM/CSM) 
viene svolta un’attività di 
monitoraggio dell’assunzione delle 
cure farmacologiche previste, del 
rispetto delle visite/appuntamenti 
periodici fissati dai medici curanti per 
i singoli ospiti e – ove necessario – 
l’accompagnamento dell’ospite 
presso i servizi stessi. 

3 volontari, i quali supportano gli 
operatori nell’attività di orientamento 
e accompagnamento ai servizi socio-
sanitari 

Mediatori culturali, da attivare ove 
necessario da per agevolare i colloqui 
progettuali e l’accompagnamento 
presso i servizi pubblici del territorio. 

 
 
 

AREA DI BISOGNO 

Incrementare le attività di socializzazione e sensibilizzazione 

Obiettivo generale:  
Sviluppo di occasioni di incontro e di relazione attraverso la definizione di un 
calendario di attività sportive, culturali, ricreative, di volontariato 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate  

Aumento della 

frequenza con la 

quale vengono 

proposte le 

attività sportive, 

culturali e 

ricreative 

(secondo 

l’organizzazione 

di un calendario 

bisettimanale, 

mensile, 

bimestrale) 

B.1 Organizzazione 
del tempo libero 
degli ospiti 

1 Responsabile: supervisiona il 

funzionamento del Centro di accoglienza 

assicurando la coerenza tra gli obiettivi 

prefissati e le attività svolte. 

Gestisce le risorse umane 

assegnando ruoli e funzioni e si relaziona 

quotidianamente con le risorse umane 

impiegate per rilevarne eventuali criticità. 

Si relaziona con gli ospiti e, ove 

necessario, interviene nella gestione dei 

casi più complessi. Coordina la relazione 

con il territorio e con altre agenzie o enti 

pubblici (Municipi, Questura, Ufficio 

Immigrazione Roma Capitale, Agenzia 

delle Entrate, ASL, ospedali, medici di base 

etc.) o privati (agenzie interinali, agenzie 

immobiliari etc.) e con l’associazionismo 

non profit privato. 

1 Operatore referente per Sport e tempo 

libero, il quale si occupa dell’ideazione e 

realizzazione pratica delle attività, della 
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cura della rete di associazioni, luoghi 

dedicati alo sport, parrocchie etc. coinvolte 

nelle attività sportive, culturali e ricreative 

1 operatore referente per il 
coordinamento dei volontari e delle 
attività di volontariato: oltre a coordinare 
la presenza e il lavoro dei volontari 
prestanti servizio all’interno del Centro, si 
occupa anche di coordinare le attività di 
volontariato che coinvolgono gli ospiti; 
tiene i rapporti con le associazioni di 
cittadinanza attiva e monitora 
sull’inserimento degli ospiti nelle attività 
programmate. 
2 operatori sociali, i quali coadiuvano il 

Referente nella pianificazione e 

realizzazione pratica delle attività, 

coinvolgendo ospiti e volontari  

3 volontari, che supportano gli operatori 

nell’ideazione e realizzazione delle 

attività. 

Coinvolgimento 

di 3 nuove scuole 

nella 

partecipazione ai 

progetti di 

sensibilizzazione 

B.2  
Attività di incontro 
e di 
sensibilizzazione 
con le scuole  

1 Responsabile: supervisiona il 
funzionamento del Centro di accoglienza 
assicurando la coerenza tra gli obiettivi 
prefissati e le attività svolte. 
Gestisce le risorse umane assegnando ruoli 
e funzioni e si relaziona quotidianamente 
con le risorse umane impiegate per 
rilevarne eventuali criticità. 
Si relaziona con gli ospiti e, ove necessario, 
interviene nella gestione dei casi più 
complessi. Coordina la relazione con il 
territorio e con altre agenzie o enti pubblici 
(Municipi, Questura, Ufficio Immigrazione 
Roma Capitale, Agenzia delle Entrate, ASL, 
ospedali, medici di base etc.) o privati 
(agenzie interinali, agenzie immobiliari 
etc.) e con l’associazionismo non profit 
privato. 
8 operatori di accoglienza, presenti su turni 
settimanali di 38 ore per garantire 
l’apertura H24/365 giorni l’anno del 
Centro.  
Le attività di sensibilizzazione coinvolgono 
l’intera equipe di lavoro, la quale è 
impegnata nel proporre occasioni di 
incontro con le realtà esterne, in 
particolare scuole e parrocchie/istituti 
religiosi, nel prendervi parte coinvolgendo 
laddove possibile gli ospiti del centro e i 
volontari, nell’ideazione e nella cura del 
materiale informativo e divulgativo 
necessario a rafforzare i contenuti e gli esiti 
delle iniziative. 
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4 volontari, che partecipano alle iniziative 
fornendo un supporto logistico e 
organizzativo e contribuendo alla 
divulgazione del materiale informativo 
attraverso vari canali di comunicazione (Fb, 
Twitter, sito Caritas , Youtube, etc.) 

 
 

AREA DI BISOGNO 

Agevolare l’integrazione attraverso la conoscenza della lingua, della cultura, della 
storia e dell’arte del paese ospite 

Obiettivo generale:  
Rafforzamento della conoscenza della lingua, della cultura, della storia e dell’arte del 
paese ospite 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Aumento del 15% 

degli ospiti che 

accedono a 

percorsi di 

formazione 

linguistica. 

C.1 
Orientamento e 
percorsi di 
alfabetizzazione 
linguistica 

1 Responsabile: supervisiona il 
funzionamento del Centro di accoglienza 
assicurando la coerenza tra gli obiettivi 
prefissati e le attività svolte. 
Gestisce le risorse umane assegnando ruoli 
e funzioni e si relaziona quotidianamente 
con le risorse umane impiegate per 
rilevarne eventuali criticità. 
Si relaziona con gli ospiti e, ove necessario, 
interviene nella gestione dei casi più 
complessi. Coordina la relazione con il 
territorio e con altre agenzie o enti pubblici 
(Municipi, Questura, Ufficio Immigrazione 
Roma Capitale, Agenzia delle Entrate, ASL, 
ospedali, medici di base etc.) o privati 
(agenzie interinali, agenzie immobiliari etc.) 
e con l’associazionismo non profit privato. 
1 operatore referente per 
l’apprendimento linguistico, coincidente 
con la figura del docente di italiano 
dedicato al corso per ospiti Sprar. Cura 
l’attività didattica definendo il programma 
da attuare in orario mattutino, si confronta 
con gli operatori per la valutazione del 
percorso d’apprendimento degli ospiti e 
bisogni specifici, fornisce spunti e 
suggerimenti ai volontari dei laboratori 
linguistici pomeridiano al fine di rendere 
omogeneo il percorso linguistico proposto. 
1 Operatore impegnato nell’attività di 
orientamento e percorsi di alfabetizzazione 
linguistica è che si occupa di: 
- coordinamento con il docente di italiano 
per scambi d’informazione sui percorsi 
d’apprendimento degli ospiti e sulla loro 
frequenza settimanale alle lezioni; 
- Iscrizione/monitoraggio frequenza degli 
ospiti iscritti alla scuola di Italiano di via 
delle Zoccolette; 
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- Orientamento ai CPIA, scuole di lingua 
gratuita ed altre opportunità offerte dal 
territorio 
- supervisione dell’attività di supporto 
linguistico pomeridiano svolta dai volontari 
5 volontari dediti all’organizzazione di 
lezioni di lingua italiana, sia individuali che 
di gruppo, volte al rafforzamento 
linguistico e al consolidamento delle 
competenze apprese a scuola d’italiano. 

Incremento delle 

visite museali e 

passeggiate 

culturali 

organizzate nel 

corso dell’anno, 

da svolgersi con 

cadenza mensile 

C.2 
Organizzazione di 
visite museali e 
passeggiate 
culturali 

1 Responsabile: supervisiona il 
funzionamento del Centro di accoglienza 
assicurando la coerenza tra gli obiettivi 
prefissati e le attività svolte. 
Gestisce le risorse umane assegnando ruoli 
e funzioni e si relaziona quotidianamente 
con le risorse umane impiegate per 
rilevarne eventuali criticità. 
Si relaziona con gli ospiti e, ove necessario, 
interviene nella gestione dei casi più 
complessi. Coordina la relazione con il 
territorio e con altre agenzie o enti pubblici 
(Municipi, Questura, Ufficio Immigrazione 
Roma Capitale, Agenzia delle Entrate, ASL, 
ospedali, medici di base etc.) o privati 
(agenzie interinali, agenzie immobiliari etc.) 
e con l’associazionismo non profit privato. 
1 Referente per l’apprendimento 
linguistico, coincidente con la figura del 
docente di italiano dedicato al corso per 
ospiti Sprar. Cura l’attività didattica 
definendo il programma da attuare in 
orario mattutino e in particolare 
introducendo nella pianificazione delle 
lezioni elementi di storia, educazione civica 
ed arte. A partire da ciò, propone visite 
museali e passeggiate culturali coerenti con 
il programma e il livello linguistico dei 
discenti, curandone sia il contenuto 
formativo che, con l’appoggio dei volontari, 
la realizzazione pratica (materiali 
informativi, prenotazioni e ritiro biglietti, 
accompagnamento dei ragazzi, etc.)  
1 Operatore   che si occupa di coordinarsi 
con il docente di italiano per la realizzazione 
pratica di visite museali e passeggiate 
culturali, in particolare prenotazione 
biglietti, supervisione del budget dedicato, 
espletamento delle pratiche burocratiche e 
amministrative, coinvolgimento dei 
volontari 
5 volontari dediti all’organizzazione di 
lezioni di lingua italiana, sia individuali che 
di gruppo, volte al rafforzamento 
linguistico e al consolidamento delle 
competenze apprese a scuola d’italiano. 
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8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  
 

AREA DI BISOGNO 
Rafforzare le attività di ascolto, orientamento e accompagnamento 

Obiettivo generale: 
Obiettivo generale: Orientare gli ospiti al territorio e ai servizi pubblici e socio-sanitari 
in esso presenti, migliorandone la conoscenza e le condizioni di accesso in particolare in 
relazione alle pratiche burocratiche e amministrative da attivare per il godimento dei 
diritti basilari di cittadinanza (codice fiscale, tessera sanitaria, residenza, procedure di 
rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, etc.)    

Obiettivo  Attività Ruolo dei giovani in servizio civile 

Aumento del 20% 

del numero di 

colloqui di 

orientamento sul 

territorio 

 

A.1 Ascolto e  

orientamento sul 

territorio 

L’attività del giovane in servizio civile 

riguarderà l’affiancamento degli 

operatori dell’accoglienza nelle 

attività di ascolto, informazione e 

orientamento rispetto ai servizi del 

territorio. 

In particolare, il giovane in Servizio 

Civile avrà il compito di: 

-  Supportare gli ospiti nel rapporto 

con gli uffici pubblici territoriali, in 

particolare in relazione 

all’attivazione della residenza, 

agevolandone il contatto 

attraverso un invio guidato e 

laddove necessario, tramite 

l’accompagnamento. 

- Aggiornare la mappatura dei 

servizi del territorio e 

implementazione della rete di 

riferimento 

- Sostenere gli ospiti nella 

produzione e gestione della 

documentazione utile al 

rafforzamento della richiesta di 

asilo presso le Commissioni 

territoriali (richiesta e raccolta di 

certificazioni mediche presso ASL, 

certificati linguistici presso CPIA, 

etc).  
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Aumento del 20% 

dei percorsi di 

orientamento e 

accompagnamento 

dei casi sanitari 

verso la presa in 

carico da parte del 

SSN competente  

cura e riabilitazione 

A.2 

accompagnamento 

socio-sanitario 

L’attività del giovane in servizio civile 

riguarderà: 

- Orientamento ai servizi sanitari 

pubblici per l’iscrizione al SSN 

nazionale, per la scelta o il cambio 

del medico di base, l’eventuale 

richiesta di esenzione dal ticket. 

- Accompagnamento degli ospiti 

non autonomi presso il 

Poliambulatorio Caritas, la ASL, 

agli ambulatori specialistici ed 

alle strutture ospedaliere sul 

territorio per visite specialistiche 

ed esami diagnostici. 

- Monitoraggio dei percorsi 

sanitari attivati, del rispetto delle 

visite/appuntamenti periodici 

fissati dai medici curanti per i 

singoli ospiti  

- Cura dei rapporti di rete con le 

strutture socio-sanitarie del 

territorio e redazione di risorse 

interne (es. brochure, schede 

grafiche, mappe, etc.) da fornire 

agli ospiti per agevolare il loro 

orientamento sul territorio 

 
 

AREA DI BISOGNO 

Incrementare le attività di socializzazione e sensibilizzazione 

Obiettivo generale:  
Sviluppo di occasioni di incontro e di relazione attraverso la definizione di un 
calendario di attività sportive, culturali, ricreative, di volontariato 

Obiettivo  Attività Ruolo dei giovani in servizio civile  

Aumento della 

frequenza con la 

quale vengono 

proposte le 

attività sportive, 

culturali e 

ricreative 

(secondo 

l’organizzazione 

di un calendario 

bisettimanale, 

mensile, 

bimestrale) 

B.1 Organizzazione 
del tempo libero 
degli ospiti 

Il giovane in servizio civile si affiancherà agli 

operatori nell’ideazione e realizzazione 

delle attività sportive, culturali e ricreative 

a vantaggio degli ospiti. In collaborazione 

con gli operatori si occuperà di individuare 

nuove realtà territoriali da coinvolgere nelle 

attività (associazioni, parrocchie, scuole 

etc.), svolgendo un lavoro di rete e di 

diffusione sul campo della cultura 

dell’accoglienza e della solidarietà. A tale 

scopo contribuirà alla produzione di 

materiali informativo e di comunicazione 

(volantini, brochure, video, etc.) e al 

Contatto e coordinamento con associazioni 

del territorio per la pianificazione di attività 

sportive e ricreative.   
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In particolare, il volontario sarà coinvolto 

nella pianificazione, gestione e 

nell’accompagnamento degli ospiti 

nell’ambito delle seguenti attività: 

- Rafforzamento della rete di associazioni 

coinvolte nella pianificazione di attività 

ludico-sportive, al fine di incrementare 

la quantità delle iniziative dedicate agli 

ospiti nell’ottica del loro 

coinvolgimento attivo sul territorio 

- Organizzazione delle attività ludiche del 

centro (tornei calcetto, festa di natale, 

cineforum etc.) 

- Organizzazione di momenti formativi 

rivolti agli ospiti sul tema “educazione 

alla salute e al benessere psico-fisico”  

- Creazione di una squadra di 

calcio/calcetto (e inserimento nel 

circuito dei tornei parrocchiali), 

allenamenti di atletica leggera, altre 

iniziative a carattere sportivo, da 

definirsi con il coinvolgimento attivo 

degli ospiti e in collaborazione con 

l’associazione “Liberinantes”. 

- Cura degli aspetti pratici e 

amministrativi connessi alle attività di 

tempo libero (raccolta adesioni, 

prenotazioni, etc).  

- Produrrà una mappatura delle zone del 
quartiere che potrebbero essere 
interessate da attività di 
riqualificazione e recupero e delle 
eventuali associazioni già presenti, al 
fine di attivare nuovi accordi per la 
partecipazione degli ospiti del centro 
alle attività. 

- Promuoverà, in collaborazione con le 
suddette associazioni, di eventi di 
sensibilizzazione e di socializzazione 
rivolti alla comunità. 

- Opererà per il coinvolgimento delle 
istituzioni e in particolare del Municipio 
nella sottoscrizione di un protocollo 
d’intesa. 

- Accompagnerà e supervisionerà gli 
ospiti nell’espletamento delle attività di 
volontariato. 
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Coinvolgimento 

di 3 nuove scuole 

nella 

partecipazione ai 

progetti di 

sensibilizzazione 

B.2  
Attività di incontro 
e di 
sensibilizzazione 
con le scuole  

Il giovane in servizio civile sarà coinvolto 
nell’organizzazione del ciclo di incontri con 
le scuole in tutte le fasi di realizzazione. In 
particolare: 
- Opererà una mappatura delle scuole 

medie superiori del territorio al fine di 
proporre ai dirigenti e ai collegi docenti 
le attività di sensibilizzazione, 
formazione, incontro e mutuo scambio. 

- Parteciperà insieme agli operatori agli 
incontri di formazione nelle scuole, 
collaborando nella realizzazione dei 
materiali divulgativi e informativi, 
nell’impostazione dell’incontro e 
portando la sua esperienza di giovane 
in Servizio civile. 

- Coadiuverà nell’organizzazione delle 
giornate di visita dei ragazzi presso il 
Centro e nella gestione delle 
collaborazioni studenti –ospiti in 
piccole attività di riqualificazione degli 
ambienti scolastici. 

 
 

AREA DI BISOGNO 

Agevolare l’integrazione attraverso la conoscenza della lingua, della cultura, della 
storia e dell’arte del paese ospite 

Obiettivo generale:  
Rafforzamento della conoscenza della lingua, della cultura, della storia e dell’arte del 
paese ospite 

Obiettivo  Attività Ruolo dei giovani in servizio civile 

Aumento del 15% 

degli ospiti che 

accedono a 

percorsi di 

formazione 

linguistica. 

C.1 
Orientamento e 
percorsi di 
alfabetizzazione 
linguistica 

Il volontario in servizio civile si affiancherà 
al Referente per l’apprendimento 
linguistico nella gestione delle attività 
linguistiche rivolte agli ospiti del Centro, 
collaborando in particolare nella 
definizione di un programma didattico 
pomeridiano coerente e di rinforzo rispetto 
alle ore di lezione mattutine, e coordinando 
successivamente i volontari dei laboratori 
pomeridiani. Inoltre, sarà compito del 
volontario di servizio civile fornire 
orientamento sulle opportunità di 
apprendimento linguistico fornite dal 
territorio, sulle modalità di accesso alla 
certificazione di livello A2 rilasciata dai CPIA 
e sulle relative pratiche amministrative. 
In particolare: 

- Si coordinerà, tramite riunioni a 
cadenza settimanale, con il docente di 
italiano per la definizione del 
programma linguistico dei laboratori 
pomeridiani. 

- Monitorerà sull’andamento della 
frequenza dei discenti a lezione, sia in 
orario mattutino che pomeridiano 
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- Terrà un laboratorio linguistico di due 
giorni a settimana, che si andrà a 
sommare alle attività già portate avanti 
dai volontari al fine di estendere 
l’offerta linguistica pomeridiana su 5 
pomeriggi a settimana 

- Coordinerà il lavoro dei docenti 
volontari 

- Fornirà orientamento ai CPIA per la 
frequenza dei corsi coordinati volti al 
conseguimento delle certificazioni 
linguistiche  

- fornirà informazioni relative alle scuole 
gratuite dell’associazionismo Roma 
inserite nella Rete ScuoleMigranti. 

Incremento delle 

visite museali e 

passeggiate 

culturali 

organizzate nel 

corso dell’anno, 

da svolgersi con 

cadenza mensile 

C.2 
Organizzazione di 
visite museali e 
passeggiate 
culturali 

In riferimento alle visite museali e 
passeggiate culturali da organizzarsi nel 
corso dell’anno, il ruolo del volontario in 
servizio civile sarà quello di coadiuvare il 
Referente per l’apprendimento linguistico 
nel pianificare il programma di attività. In 
particolare: 

- supporterà il referente nella scelta dei 
siti storici, 
culturali, artistici e naturalistici di rilievo 
della città di Roma, per la costruzione di 
un percorso didattico non-formale, da 
affiancare all’offerta linguistica 
ordinaria 

- collaborerà nell’elaborazione di 
materiali didattici da fornire ai discenti 
in previsioni delle uscite, in modo da 
prepararli attraverso delle lezioni 
dedicati ai luoghi di interesse scelti, da 
svolgersi sia orario mattutino che nei 
laboratori linguistici pomeridiani 

- supporterà il referente 
nell’organizzazione pratica e logistica 
delle attività (raccolta adesioni, 
prenotazioni, acquisto de biglietti) 

- collaborerà nella costruzione di una 
rete con i poli museali del territorio 
romano, al fine di creare nuove 
opportunità di collaborazione e di 
coinvolgimento per la realizzazione di 
attività di sensibilizzazione 

 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4 

 
10)  Numero posti con vitto e alloggio:   0 

 
11) Numero posti senza vitto e alloggio:  4 

 
12) Numero posti con solo vitto:   0 

 
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:   

 30 ore settimanali 
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14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :   
5 giorni a settimana  
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:  
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali 
che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa 
regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi 
che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le 
sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio 
con momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al 
Dipartimento. 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 
1°, al 4° e al 12° mese di servizio). 
 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di 
sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento 
e sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile). 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
16) Sede/i di attuazione del progetto,  Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 
Sede di attuazione 

del progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 
Ente Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognome e 

nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1 
CENTRO 

ACCOGLIENZA 
FERRHOTEL 

Roma 
Via del Mandrione, 

291 
2952 4 

Agostinelli 
Alessandro 

31/01/1970 
GSTLSN70A
31H501U   Bettinelli 

Oliviero 
10/05/1958 

BTTLVR58E
10G869Z 

Ivan Pisani  14/04/1979 
PSNVNI79D
13D005S 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

L’azione di promozione del servizio civile volontario rientra in un’iniziativa allargata di promozione generale del servizio 
civile e dell’obiezione di coscienza e del servizio civile della Caritas Italiana. 

Le attività permanenti di promozione del servizio civile si propone di sensibilizzare l’opinione pubblica ai valori della 
solidarietà, della pace, della nonviolenza e della mondialità e in particolare alle possibilità offerte dal servizio civile e/o 
altre forme di impegno civile dei giovani. 
 
ATTIVITA’ PERMANENTI DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO NAZIONALE 
Sito Caritas Italiana www.caritasitaliana.it 
Foglio informativo quindicinale on line InformaCaritas di Caritas Italiana 
Mensile della Caritas Italiana Italia Caritas 
Sito del Tavolo ecclesiale per il servizio civile www.esseciblog.it 
Sito www.antennedipace.org della Rete Caschi Bianchi (per il servizio all’estero) 
Stampa di pieghevoli, poster e altro materiale sul servizio civile. 
Incontro nazionale dei giovani in servizio civile in occasione di San Massimiliano martire (12 marzo). 
 
Marcia per la Pace (31 dicembre) organizzata dall’Ufficio Nazionale CEI per i problemi sociali e il lavoro, Pax Christi, 
Azione Cattolica e Caritas Italiana  
 
In collaborazione con la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile (CNESC), di cui la Caritas Italiana è socia, 
presentazione pubblica del rapporto annuale degli enti membri della CNESC. 
 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE PRIMA DELL’AVVIO DEL PROGETTO 

a. Pubblicizzazione sul sito internet www.caritasroma.it  
b. Pubblicizzazione sul Foglio di collegamento del SEPM  “Operatori di pace”, distribuito telematicamente a oltre 

2000 contatti  
c. Mailing list della Caritas Diocesana di Roma 
d. Progetto Informapace  
e. Realizzazione di depliant informativi distribuiti a tutte le 336 parrocchie romane 
f. Realizzazione di manifesti pubblicitari distribuiti ed affissi nelle 336 parrocchie romane, le Facoltà delle diverse 

Università pubbliche e private presenti sul territorio di Roma  
g. Comunicati stampa 
h. Promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione / approfondimento con gruppi parrocchiali, 

associazioni e scuole per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione di Giovani 
in Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati. 

i. Comunicazione alle Caritas parrocchiali 
 

Totale ore dedicate prima dell’avvio del progetto:20 
 

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL 
PROGETTO 

a. Testimonianze e resoconti sul servizio civile sul Foglio di collegamento del SEPM  “Operatori di pace”, distribuito 
telematicamente a oltre 2000 contatti  

b. Comunicazioni attraverso la Mailing list della Caritas Diocesana di Roma 
c. Progetto Informapace  
d. Promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione/approfondimento con gruppi parrocchiali, 

associazioni e scuole per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione di Giovani 
in Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati. 
 

Totale ore dedicate durante il servizio civile:30 
 

Totale complessivo ore di promozione e sensibilizzazione:50 
 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 
1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

http://www.caritasitaliana.it/
http://www.esseciblog.it/
http://www.antennedipace.org/
http://www.caritasroma.it/
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SI 
 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività  del progetto:  
Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento. 
Inoltre per quanto concerne il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’esperienza dei volontari in servizio civile si 
prevedono  tre momenti di incontro con tutti i giovani partecipanti al progetto: 

i. incontro di metà servizio (al 5°- 6° mese)  
ii. incontro periodici (quindicinali o mensili) di alcune ore ciascuno svolti a livello diocesano 

iii. incontro di fine servizio (al 12° mese) 
Durante gli incontri verranno proposte attività di gruppo finalizzate alla verifica e alla rilettura dell’esperienza.  
Durante gli stessi momenti, a inizio, metà e fine servizio verrà distribuito un questionario come previsto dal sistema di 
monitoraggio accreditato. 
I giovani in servizio infine redigeranno un report mensile 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 
dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

SI 
 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla 
legge 6 marzo 2001, n. 64: 

      

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto: 
Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate: 

1. alla copertura della quota-parte che il personale dipendente di cui alla voce 8.2 dedica al progetto; 
2. alle attività di formazione specifica previste alla voce 39 e 40;  
3. alle risorse tecniche e strumentali dedicate al progetto  previste alla voce 25;  
4. alle attività di promozione di cui alla voce 17; 

secondo la seguente ripartizione:  
 

Voci di spesa quota parte 
personale dipendente (cfr voce 
8.3) 

Risorse finanziarie 

Quota parte (30%) stipendio lordo  
operatori 

 € 6.000,00  

Totale spesa € 6.000,00  

 
Voci di spesa formazione specifica Risorse finanziarie 

Acquisto materiale didattico €1.000,00  

Totale spesa € 1.000,00 

 
Voci di spesa risorse tecniche e 
strumentali (come da voce 26) 

Risorse finanziarie 

 

Testi insegnamento italiano 

Materiale di cancelleria  
Materiale didattico 

 

 € 2.000,00 

 

 
 
 

Totale spesa €2.000,00   

 
Voci di spesa promozione del 
progetto (come da voce 17) 

Risorse finanziarie 

Elaborazione grafica e stampa depliant 
informativi e manifesti promozionali 

 € 1.054,00 

Totale spesa € 1.054,00 
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TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE: € 10.054,00 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
NO PROFIT 
Associazione Liberi Nantes ASD, codice fiscale 79483320582 

- Rafforzare la rete territoriale a supporto dell’integrazione degli ospiti del Centro, in particolare collaborando 
nell’ideazione e organizzazione di momenti sportivi, ludici e ricreativi che coinvolgano sia gli ospiti che gli 
abitanti del Municipio, nell’ottica di avvalersi dello sport e di attività ricreative come veicolo di incontro e di 
sensibilizzazione. 

 
Associazione Centro Astalli, codice fiscale 96112950587 

- far conoscere le attività del progetto ai potenziali beneficiari; 
- condividere modalità operative e buone prassi connesse alle attività di progetto, tali da rafforzare il lavoro di 

rete e la compartecipazione delle strategie d’intervento a fronte delle problematiche connesse al fenomeno 
migratorio.  

 
PROFIT 
UET, Istituto Europeo per il Turismo, Codice Fiscale 09045451003 

- Rafforzare la rete degli attori territoriali che possono agevolare l'integrazione dei richiedenti e titolari di 
protezione internazionale, contribuendo nell'attività di diffusione delle iniziative proposte nel progetto 

- lnserire eventuali utenti segnatati dal Centro di Accoglienza Ferrhotel nell'ambito delle proprie attività di 
formazione al fine di promuovere la loro qualificazione professionale avendo attenzione ai particolari bisogni 
di cui sono portatori. 

 
   UNIVERSITA’ 
Sapienza Università di Roma, Dipartimento di Scienze Politiche, Codice Fiscale 80209930587 

- Informare i possibili beneficiari sulle opportunità di servizio civile offerte dal presente progetto, divulgandone 
attività ed obiettivi. 

- Inserire i giovani che svolgeranno il servizio civile presso il Centro di Ascolto Stranieri e presso l’Asilo Nido 
Piccolo Mondo nel prossimo CORSO MULTIDISCIPLINARE UNIVERSITARIO organizzato dal DIPARTIMENTO DI 
TEORIA DELLO STATO dell’UNIVERSITA’ SAPIENZA DI ROMA, nell’ambito del Master in Tutela internazionale 
dei diritti umani “Maria Rita Saulle”. 
 

Università Europea di Roma, codice fiscale/partita IVA 08447281000 
- Fornire supporto informando i possibili beneficiari sulle opportunità di Servizio Civile offerte dal presente 

progetto, diffondendo il materiale informativo presso le proprie strutture al fine di divulgarne attività ed 
obiettivi. 

 
25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 

 
AREA DI BISOGNO 

Rafforzare le attività di ascolto, orientamento e accompagnamento 

Obiettivo  Attività Risorse tecniche e strumentali 

Aumento del 20% 

del numero di 

colloqui di 

orientamento e 

degli interventi di 

accompagnamento 

ai servizi del 

territorio 

 

A1. Ascolto e  

orientamento sul 

territorio 

- 1 ufficio operatori 
- Sala colloqui 
- Sala tv e di proiezione 
- 5 computer fissi 
- 1 computer portatile 
- 1 videoproiettore 
- Telefoni fissi 
- Fax 
- Fotocopiatrice 
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Aumento del 20% 

dei percorsi di 

orientamento e 

accompagnamento 

dei casi sanitari 

verso la presa in 

carico da parte del 

SSN competente  

cura e riabilitazione 

A.2 

accompagnamento 

socio-sanitario 

- Scanner 

- Schede per il colloquio 
- Cartelle individuali ospiti 
- Modulistica invio ospite presso i servizi 

del territorio 
- Schede di valutazione di livello linguistico  
- Materiale di cancelleria 
- Archivio informatico 

- Manuale delle procedure Ferrhotel 
- Manuale Operatori SPRAR 
- “Per Un’accoglienza e una relazione 

d’auto transculturali” – Linee guida per 
un’accoglienza integrata, Provincia di 
Parma 

- Banca dati informatizzata SIS (Sistema 
Informativo Sociale della Caritas 
Diocesana di Roma) 

- Banca Dati SPRAR 
- Banca dati Anthology (Roma Capitale) 

- Dépliant informativi sui servizi sul 
territorio 

- Guida ai servizi di Roma 
- “Riconoscersi” Vademecum sul 

riconoscimento dei titoli di studio per 
cittadini di paesi terzi 

- DVD “La piazza è chiusa”, Caritas 
Diocesana di Roma 

- Rai 5 “Giubileo. L`altro sguardo - La 
battaglia della bontà”, 
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-
laltro-sguardo-la-battaglia-della-
bont%C3%A0/31866/default.aspx 

 
 

AREA DI BISOGNO 
Attività di socializzazione e sensibilizzazione 

Obiettivo  Attività Risorse tecniche e strumentali 

Aumento della 

frequenza con la 

quale vengono 

proposte le attività  

ludiche, di 

socializzazione e di 

sensibilizzazione 

(secondo 

l’organizzazione di 

un calendario 

bisettimanale, 

mensile, 

trimestrale) 

Organizzazione del 
tempo libero degli 
ospiti 

Risorse tecniche e strumentali 
a) 1 ufficio operatori 

b) Sala colloqui 

c) Sala tv e di proiezione 

d) 5 computer fissi 

e) 1 computer portatile 

f) 1 videoproiettore  

g) Mixer, casse, microfono 

h) Telefoni fissi 

i) Fax 

j) Fotocopiatrice 

k) Scanner 

l) Schede per il colloquio 

http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default.aspx
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default.aspx
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default.aspx
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Aumento di 

almeno 4 unità 

nella 

partecipazione 

delle scuole ai 

progetti di 

sensibilizzazione 

Attività di incontro 
e di 
sensibilizzazione 
con le scuole  

m) Cartelle individuali ospiti 

- Modulistica invio ospite presso i servizi del 

territorio 

- Manuale delle procedure Ferrhotel 

- Manuale Operatori SPRAR 

- Banca dati informatizzata SIS (Sistema 

Informativo Sociale della Caritas Diocesana 

di Roma) 

- Banca Dati SPRAR 

- Dépliant informativi sui servizi sul territorio 

- DVD “La piazza è chiusa”, Caritas diocesana 

di Roma 

- Rai 5 “Giubileo. L`altro sguardo - La 

battaglia della bontà”, 

http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-

laltro-sguardo-la-battaglia-della-

bont%C3%A0/31866/default.aspx 

“Ritratti”- reportage sui Centri di Accoglienza 
per richiedenti e titolari di protezione 
internazionale della Caritas di Roma 

 
 

AREA DI BISOGNO 
Integrazione e conoscenza del territorio 

Obiettivo  Attività Risorse tecniche e strumentali 

Aumento del 15% 

degli ospiti che 

accedono a 

percorsi di 

formazione 

linguistica. 

Orientamento e 
percorsi di 
alfabetizzazione 
linguistica 

- 1 aula dedicata presso la scuola di italiano 
di via delle Zoccolette 19 

- 1 stanza interna al centro di accoglienza, 
ove svolgere i laboratori linguistici 

- Materiale di cancelleria 
- Materiale didattico multilivello  
- 2 pc, uno per ogni spazio dedicato 
- 1 videoproiettore 
- Telefoni fissi 
- Fax 
- Fotocopiatrici 
- Scanner 
- Lettore multimediale 
- Schede di valutazione di livello linguistico  
- Archivio informatico 
- “Riconoscersi” Vademecum sul 

riconoscimento dei titoli di studio per 
cittadini di paesi terzi 

Incremento delle 

visite museali e 

passeggiate 

culturali 

organizzate nel 

corso dell’anno, da 

svolgersi con 

cadenza mensile 

Organizzazione di 
visite museali e 
passeggiate 
culturali 

 
 

http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default.aspx
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default.aspx
http://www.rai5.rai.it/articoli/giubileo-laltro-sguardo-la-battaglia-della-bont%C3%A0/31866/default.aspx
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 

 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di Scienze Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa Dipartimento di Civiltà e Forme 
del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di Venezia. 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 

Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di Scienze Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa-Dipartimento di Civiltà e Forme 
del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di Venezia. 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 

utili ai fini del curriculum vitae: 

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas Italiana in cui 
vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio (modello 
consegnato al Dipartimento da Caritas Italiana). 
La singola Caritas diocesana rilascia –su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge- ulteriore 
documentazione più dettagliata e particolareggiata. 
Le stesse competenze sono riconosciute mediante il rilascio di un attestato da parte dell’Ente terzo CGM - Consorzio 
Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata. 
 

Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze attestate da Caritas Italiana e dall’ente terzo CGM - 
Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”: 

 
COMPETENZE TRASVERSALI 

- Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate 
dall’associazione. 

- Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia 

- Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere 

- Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non 

- Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari 

- Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità 

- Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza 

- Lavorare in team per produrre risultati collettivi 

- Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già 
calibrati e condivisi 

- Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi. 
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COMPETENZE SPECIFICHE 

- Capacità di ascolto attivo ed empatico, volto alla gestione della relazione con gli ospiti e alla costruzione di una 
relazione d’aiuto di carattere transculturale  

- Capacità di orientamento nei contesti normativi, legislativi, amministrativi e procedurali che riguardano i 
richiedenti e titolari, in particolare in relazione alla loro implicazioni nella pratica e nella quotidianità. 

- Capacità di gestione delle relazioni con il sistema dei servizi/istituzioni operanti in ambito sociale e socio-sanitario, 
al fine di contribuire alla presa in carico integrata degli ospiti più fragili. 

- Acquisizione di competenze di organizzazione, gestione e coordinamento delle reti attraverso la progettazione di 
attività ludiche, sportive ed educative.   

Conoscenze gestionali e amministrative legate alle attività svolte dal Centro di Accoglienza all’interno del quale si 
opera 
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FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI 
29)  Sede di realizzazione: 

Gli incontri di formazione generale verranno realizzati  
c/o la Cittadella della Carità 
Via Casilina Vecchia 19, Roma 

 

30) Modalità di attuazione: 
La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 
dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 

SI 
 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei 
volontari”, ed il sistema di formazione verificato in sede di accreditamento, il percorso di formazione generale si attua 
con le seguenti tecniche e metodologie. 

 Metodologia 
Per ogni obiettivo formativo viene considerato: 
- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo 
- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà 
- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà 
- dal saper fare al saper fare delle scelte 
- dallo stare insieme al cooperare 
 
ed in relazione a questi livelli la dimensione: 
- individuale della persona 
- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza 
- la società, il mondo 
 
attraverso: 
- lezioni frontali (non meno del 30% delle 42 ore); 
- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali (non meno del 

40% delle 42 ore); 
- testimonianze e/o visite ad esperienze significative 

 Articolazione della proposta di formazione previste; 
totale nei primi sei mesi dall’avvio del progetto: 42 ore. 
 
La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da: 
-         corso di inizio servizio di alcune giornate nel primo mese di servizio. 
- incontri di formazione permanente di alcune ore o al massimo di 1-2 giornate ciascuno nei mesi successivi. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio e periodici dal 5° al 12° mese (vedi il piano di monitoraggio 

interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici a partire dalla verifica 
dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio. 

 Numero verifiche previste e relativi strumenti utilizzati anche per la misurazione dei livelli di apprendimento 
raggiunti; 

Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli formativi. 
Successive condivisioni e confronti in gruppo. Report mensili 

 

33) Contenuti della formazione:   
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione 
generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale in sede di accreditamento, si propone una formazione generale che preveda due fasi: 
 
una prima fase di 36 ore circa che tiene conto delle indicazioni delle “Linee guida per la formazione generale 
dei volontari” in cui presentare ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, dove necessario, 
approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo. 
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Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo periodo 
all’aspetto formativo istituzionale (una giornata settimanale). 
La tempistica verrà modulata secondo la tabella sottostante: 

Moduli Linee Guida Moduli Caritas Tempistica 
Modalità 
(1) 

L’identità del gruppo in 
formazione e patto formativo 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 
 
Favorire l’attenzione alla cura delle 
relazioni. 
 
Sostenere la motivazione. 
 
Sostenere l’orientamento per il futuro. 

6 6i 

Dall’obiezione di coscienza al 
servizio civile nazionale. 

Comprendere il significato di concorrere 
alla difesa della patria 

2 2f 

Il dovere di difesa della Patria -
difesa civile non armata e 
nonviolenta 

4 3f  – 1i 

La normativa vigente e la 
Carta di impegno etico 

Conoscere il sistema del Servizio Civile  
Nazionale 

2 1f – 1i 

La formazione civica 

Favorire l’educazione alla solidarietà, alla 
cittadinanza attiva, alla pace e alla 
responsabilità ambientale 

3 2f – 1i 

Le forme di cittadinanza 3 2f – 1i 

La protezione civile 3 2f – 1i 

La rappresentanza dei 
volontari nel servizio civile 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

1 1i 

Presentazione dell’ente Conoscere la Caritas come ente 3 2f – 1i 

Il lavoro per progetti 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

2 1f – 1i 

L’organizzazione del servizio 
civile e le sue figure 

2 2f 

Disciplina dei rapporti tra enti 
e volontari del servizio civile 
nazionale 

2 2f 

Comunicazione interpersonale 
e gestione dei conflitti 

Promuovere la prosocialità. 
 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 
 

Favorire l’attenzione alla cura delle 
relazioni. Sostenere la motivazione. 

3 3i 

  36 20f – 17i 

(1) f: lezione frontale; I:dinamiche non formali 

 
Fermo restando le ore complessive di formazione ed i temi, l’articolazione della proposta sarà adattata in base al 
gruppo dei volontari in formazione e questi moduli saranno proposti ai giovani in servizio civile nell’ambito del Corso 
di Inizio Servizio e quindi della Scuola di Educazione alla Pace ed alla Mondialità della Caritas di Roma. 
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Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e l’interesse dei giovani 
rispetto a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante percorso formativo. 
 
Una seconda fase di 6 ore circa dove sarà possibile dedicare più attenzione e tempo ad alcune tematiche rispetto ad 
altre partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi contenuti 
affrontati nella prima fase e si individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla situazione del gruppo 
particolare di volontari. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla voce 21), 
verranno proposti anche degli approfondimenti tematici, inerenti ai contenuti di formazione generale, a partire dalla 
verifica dell’esperienza svolta. 
 

 
34) Durata: 

Il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 ore totali.      
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FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI 
35)  Sede di realizzazione: 

La formazione specifica verrà realizzata presso la sede di attuazione del progetto, ovvero il Centro Accoglienza 
Ferrhotel 
 

36) Modalità di attuazione: 
La formazione specifica è effettuata in proprio con formatori dell’Ente 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
1. Lorenzo Chialastri, nato a Roma il 03.05.1964 c.f CHLLNZ64E03H501X    
2. Alessandro Agostinelli, nato a Roma il 31/01/1970 il c.f. GSTLSN70A31H501U 
3. Ivan Pisani, nato a Corigliano Calabro (CS) il 13/04/1979, c.f. PSNVNI79D13D005S 
4. Caterina Boca, nata a Lamezia Terme il 30.04.1974 c.f  BCOCRN74D70M208E 
5. Valentina Valentino, nata a Isernia il 17/02/1975 c.f VLNVNT75B57E335Q 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i:  
1.           Lorenzo Chialastri, laureato in Scienza Politiche, nel 1994 ha conseguito il Diploma di Scuola di 
Specializzazione in Studi Europei. Dal 1999 lavora nell’ambito dei servizi per immigrati della Caritas Diocesana 
di Roma, dove attualmente ricopre l’incarico di responsabile dell’Area Immigrazione ed Asilo. A partire dal 2008 
ha svolto il ruolo di coordinatore in numerosi progetti do-finanziati tramite Fondi Europei  (FER e FEI, FAMI 
2014-2020). Precedentemente, è stato responsabile del Centro di Ascolto Stranieri di Roma e del Centro di 
Accoglienza Ferrhotel.  
2. Alessandro Agostinelli, ha conseguito la laurea in Sociologia e un master universitario di II livello in 
epidemiologia e biostatistica presso l’Università Cattolica del S. Cuore di Roma. Lavorando in Caritas Diocesana 
dal 2001, è attualmente responsabile del Centro di Accoglienza “Ferrhotel”. Dal 2011 al 2013 è stato 
responsabile del Centro di Accoglienza “S.P.E.S.” dedicato nell’ambito dell’omonimo progetto co-finanziato dal 
FER a soggetti vulnerabili e vittime di tortura. Precedentemente è stato coordinatore del Centro Ascolto 
Stranieri della Caritas di Roma (dal 2007 al 2011). Già docente di Statistica medica presso l’Università Cattolica 
del S. Cuore di Roma e di Campobasso, è attualmente anche professore invitato di Comunicazione 
Organizzativa presso la l’Università Pontificia Salesiana a Roma 
3.          Ivan Pisani, Laureato in Scienze Politiche, lavora dal 2007 nei servizi di accoglienza per richiedenti e 
titolari della Caritas di Roma. Oltre a svolgere attività di orientamento legale, sanitario e lavorativo a favore 
degli ospiti, presso il centro di accoglienza svolge anche la funzione di referente per i contatti istituzionali (in 
particolare dei servizi sociali dell’Ufficio Immigrazione di Roma Capitale) e di coordinatore dei volontari. 
4. Caterina Boca è laureata in giurisprudenza dal 1999 ed è iscritta all’ordine degli avvocati di Roma. Dal 
2001 svolge attività di informazione, orientamento, consulenza ed assistenza legale presso la Caritas Diocesana 
di Roma a immigrati, richiedenti e titolari di protezione internazionale. Sempre dal 2001 ricopre il ruolo di 
referente del Settore legale del Centro Ascolto Stranieri, dove si occupa anche della formazione legale agli 
operatori attraverso seminari ed newsletter periodiche di aggiornamento. Dal 2005 ad oggi collabora con la 
Caritas Italiana nell’ambito del Coordinamento Nazionale asilo, in qualità di consulente legale per le Caritas 
Diocesane aderenti. Dal 2005 docente in numerosi corsi e seminari promossi da istituzioni pubbliche (Regione 
Lazio, UNHCR, Prefettura di Ragusa Università “Sapienza” – Facoltà di Scienze Politiche, ASL) e private (SAMIFO, 
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Studio immigrazione sas -Dipartimento di Diritto Europeo) sui 
temi della normativa in materia di immigrazione e asilo. A partire dal 2008 ha collaborato in qualità di 
consulente e assistente legale in numerosi progetti co-finanziati dal FER e dal FEI. 
5. Valentina Valentino, nel 1999 ha conseguito il Diploma Universitario in Servizio Sociale presso la 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Cassino (FR). Nel 2000 si è iscritta all’Ordine degli 
Assistenti Sociali della Regione Molise. Dal 2006 svolge attività di informazione, orientamento consulenza e 
assistenza sociale presso la Caritas Diocesana di Roma a persone immigrate, e dal 2009 è referente del Settore 
Sociale del Centro Ascolto Stranieri. Dal 2006 al 2010 ha svolto attività di formazione pratica e supervisione agli 
studenti tirocinanti in servizio sociale. A partire dal 2008 ha collaborato, nell’esercizio delle proprie mansioni, 
in numerosi progetti co-finanziati da Fondi Europei (FER, FEI, FAMI 2014-2020). 

 
 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
Il percorso di formazione previsto per i giovani in servizio civili si svilupperà tenendo conto di due ambiti di 
formazione:  
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1) Sviluppo di conoscenze, capacità e competenze concernenti l’ambito specifico di intervento: quadro 
giuridico e normativo, panoramica dei servizi socio-assistenziali e modalità di intervento, etc.  
L’obiettivo è quello di fornire ai volontari una gamma di strumenti e conoscenze operative indispensabili 
per muoversi con cognizione nel mondo dell’immigrazione e dell’asilo  

2) Sviluppo di conoscenze, capacità e competenze concernenti le modalità di lavoro e di relazione nelle 
professioni di tipo assistenziale: gestione dello stress e prevenzione del burn out, lavoro in equipe, 
ascolto empatico, etc. 
La formazione supporta i volontari nell’acquisizione di consapevolezza sulle modalità di lavoro tipiche delle 
professioni dei socio-assistenziali. 
 Il raggiungimento degli obiettivi formativi sarà perseguito sia attraverso l’elaborazione di moduli formativi 
tematici, con i quali approfondire le conoscenze specifiche dei volontari (vedi punto 40), sia tramite 
l’affiancamento e il pieno coinvolgimento nelle attività quotidiane dell’equipe, in particolare in relazione 
all’ascolto dei bisogni e all’organizzazione delle attività. 
A tale scopo i volontari saranno integrati nel gruppo di lavoro del Centro e nella relativa turnazione, 
partecipando alle riunioni settimanali e svolgendo le proprie mansioni a stretto contatto con gli operatori.  
Il loro percorso formativo sarà monitorato dal responsabile del Centro, con il quale i volontari avranno 
confronti periodici al fine di ottenere un feed-back sulle attività svolte ed elaborare in maniera guidata le 
esperienze relazionali più significative o complesse. 
L’affiancamento, specie in fase iniziale, agli operatori professionali e il confronto periodico con il 
responsabile del Centro garantirà ai volontari una crescita formativa e professionale, nonché 
l’acquisizione di competenze trasversali ai singoli obiettivi perseguiti (ascolto empatico, gestione dello 
stress, capacità di lavoro in equipe, etc.) 
 

 

40) Contenuti della formazione:   
 

Moduli formativi Attività di riferimento Formatore Durata 

L’operatore sociale: 
ruolo e competenze  
E’ prevista la 
partecipazione da parte 
dei giovani in servizio 
civile alle riunioni 
dell’équipe dei servizi in 
cui sono inseriti con 
l’obiettivo di capirne il 
funzionamento e 
comprendere il ruolo 
svolto da ciascun 
operatore. E’ previsto 
inoltre un affiancamento 
al personale operante nei 
diversi servizi e settori 
per rendere consapevole 
il giovane dei diversi 
ruoli, capacità e 
competenze utilizzate 
dagli operatori sociali. 
 

Modulo trasversale a tutte le attività 
Ivan Pisani 
Alessandro 
Agostinelli 

8 

Dall’assistenza alla 
condivisione 
L’obiettivo della Caritas è 
di promuovere la 
solidarietà, piuttosto che 
l’assistenzialismo fine a 
sé stesso, attraverso 
l’ascolto e l’accoglienza 
dello straniero ponendo 

 

A.1 Ascolto, orientamento e 
accompagnamento ai servizi  

 

Valentina Valentino  
 

6 
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al centro la persona con i 
propri bisogni e le 
proprie risorse. 

 
La rete dei servizi 
Sono previste visite 
presso servizi operanti 
nel territorio a sostegno 
degli immigrati e dei 
rifugiati quali centri 
ascolto, centri 
d’accoglienza, mense, 
servizi sanitari ecc.. 
L’obiettivo è 
l’acquisizione della 
conoscenza dei servizi 
territoriali, delle politiche 
in materia di 
immigrazione e asilo e la 
promozione del lavoro di 
rete. 
 

A.2 Orientamento e accompagnamento 
socio-sanitario 

 

 
 

Valentina Valentino 12 

Il ruolo pedagogico e 
pastorale dei servizi 
Caritas nella promozione 
del volontariato e di 
attività di 
sensibilizzazione 
L’attività pastorale e 
pedagogica nella 
comunità è la missione 
centrale della Caritas, 
laddove i suoi valori 
fondanti sono rispettati 
solo nella condivisione e 
nel valore esemplare 
dell’esperienza di 
sostegno e di aiuto. 
Pertanto sarà condivisa 
una riflessione 
sull’importanza del 
coinvolgimento dei 
volontari e 
sull’esperienza stessa del 
volontariato, andando 
anche ad approfondire 
modalità di 
coinvolgimento, 
motivazioni, difficoltà e 
spunti di riflessione per 
un percorso di 
attivazione della persona 
e delle sue capacità 
emotive. 

B.1 Organizzazione del tempo libero 
degli ospiti 

B.2 Attività di incontro e di 
sensibilizzazione con le scuole 

B.3 Organizzazione di attività di 
volontariato sul territorio. 

Lorenzo Chialastri 
Alessandro 
Agostinelli 

8 

 
Il ruolo dei servizi Caritas 
e il loro impegno nella 

Modulo trasversale a tutte le attività 
Lorenzo Chialastri 
Alessandro 
Agostinelli 

10 
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promozione della dignità 
della persona  
E’ prevista la 
partecipazione ad 
incontri periodici 
all’interno della Diocesi 
sul ruolo politico e 
pastorale della Caritas. La 
quotidiana 
partecipazione ai servizi 
di ascolto stimola i 
volontari ad interrogarsi 
sulle cause sociali e 
economiche del disagio 
che vivono i migranti e 
sull’attenzione che la 
Caritas consacra a livello 
politico, nazionale e 
locale, nel rilevare le 
cause del disagio e nel 
promuovere possibili 
soluzioni. 
 

La legislazione 
sull’immigrazione 
Sono previsti incontri 
formativi periodici di 
aggiornamento sulla 
normativa in materia di 
immigrazione ed asilo; è 
prevista inoltre la 
partecipazione ad 
eventuali corsi 
universitari sui temi 
dell’immigrazione e 
dell’asilo; è prevista 
infine la partecipazione 
ad incontri, seminari, 
convegni e giornate 
studio. 

Modulo trasversale a tutte le attività Caterina Boca 12 

L’italiano come L2 
Verranno forniti ai 
volontari rudimenti circa 
l’insegnamento della 
lingua italiana come L2, 
le tecniche e 
metodologie utilizzate, 
l’individuazione di 
attività e strumenti 
didattici finalizzati alla 
costruzione di un clima di 
apertura e condivisione, 
propedeutico 
all’emersione di bisogni 
specifici. 
 

 
C.1 Orientamento e percorsi di 
alfabetizzazione linguistica 
 
C.2 Organizzazione di visite museali e 
passeggiate culturali 

 
 
Lorenzo Chialastri 
Alessandro 
Agostinelli 

10 



NON SOLO ALLOGGIO – ROMA.  
Orientamento, integrazione e sensibilizzazione per richiedenti e titolari di protezione internazionale 

 

 
 

50 

Formazione ed 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei 
volontari in progetti di 
servizio civile 
In due incontri d’aula 
verranno fornite le 
principali indicazioni circa 
le principali norme di 
sicurezza del Centro e le 
precauzioni da adottare 
per la sicurezza degli 
utenti e degli operatori 

Modulo trasversale a tutte le attività Lorenzo Chialastri 6 ore 

 

 
41) Durata:   

72 ore  
 

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 

Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento 
 

Data 
21 ottobre 2017 

 
Il Responsabile legale dell’ente 
Don Francesco Antonio Soddu 

Direttore 
 

_________________ 
 

 


